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- CAMERA DEI DEPUTATI 


La legge sulle corporazioni religiose, se 
giungerà a vedere ila luce per opera: di 
questa legislatàra, si dovrà dire che fosse 
generata miracolosamente robtista. Le pe- 
ripezie è le emozioni cui aridò soggetta 
sin qui doveano bastare per uccidere qua, 
lunque. disegno; per quanto. solidamente 
maturato. Da prima è la Commissione 
che lo trasforma in modo radicale da nòn 
conoscerlo più; poscia è il ministero che 
lo condensa in pochi articoli a rischio di 
soffocarlo; al quale intento pietosi vengono 
gli aiuti da destravo da sinistra*sotto for- 
ma d’ordini del giorno, emendamenti’ è 
controprogetti. s 

Ieri. le sorti gli aveano sorriso propizie, 

e sembrava essere entrato in una via, ra- 
pid.ssima di conchiusione; ‘quarido que- 
sl’oggi incontrò nuovi ostacoli, dai ' quali, 
se potrà uscire sano @ salvo, si potrà ben 
gridare sal miracolo. 
Eu un-emendamento improvvisato e-vo- 
tato dalla: Camera. in! un momento:di sha- 
dalaggine, come ‘appunto ‘avvenne ‘altta 
volta nella legge provinciale e’ comunale, 
per cui fu necessario contorcersi al giornò 
dopo per disfare il mal' fatto. 

Il signor Luzzi propose che la pensione 
non potesse pagarsi ai frati soppressi vi- 
venti fuori del.; convento, se. nona patto 
di svestire. l'abito ela Camera lo approvò. 
Tanto valeva il frapporre una condizione 
oppressiva. 

Il ministero, colpito dalle difficoltà che 
questa clausola. opponeva. al. trionfo -defi- 
nitivo della legge, e forse. da.qualche al- 
tra considerazione che a noi non appare 
ugualmente così spontanea, ha domandato 
quest'oggi che si sospendesse la discus- 
sione, salvo ad esporre dimani il suo sen- 
timento in proposito. Ma la Camera sarà 
in numero dimani?. Noi: abbiamo veduto 
gli amici della legge molto costernati di 
questo nuovo inciampo. in cui inopinata- 
mente ebbe ad urtare, 

Intanto alcuni deputati. della sinistra, 


sui banchi della quale, bisogna dirlo. col- 
Yon. deputato Boggio, la Jegge sulla sop- 
pressione delle corporazioni religiose non 
trovava il più caldo appoggio, volendo 
trar profitto da questo incidente, si alza- 
tono a declamare contro il governo, come 
quello che avrebbe con quest’atto: conti- 
Nuate le indebite transazioni colla Corte 
pontificia, nell’interessè delle quali si ‘era 
mandato il comm. Vegezzi a Roma. 


ATZORI ITINO ZIE RI DO ITNA 


"(Il ministerò rispose «a questà apostrafe, 
tanto per bocca del ministro guardasigilli, 
quanto, per quella del presidentà del Con- 
siglio dei ministri. Il primo. disse che, ri- 
cevato un'invito da. Roma per provvedere 
ad: aleune delle sedi» vescovili, dove più 
urgente si dimostrava ‘il ‘bisogno di no- 
minare il. capo della diocesi, il goveîno 
avea creduto,suo dovere di. corrispondervi, 
mandando. l’on.. Vegezzi: a Roina per trat- 
tare di cose meramente spirituali e con 
istruzioni strettamente limitate. L'on La- 
Marmora, dal suo canto, rispose che nèla 
sospensione momentanea. di, questa legge, 
nè l’abbandono dell'altra parte.sull’asse ec- 
dlesiastico non hanno alcun rapporto colla 
missione del signor Vegezzi, come questa 
non ha nemmeno correlazione .con l'altra 
eseguita. forse dal..duca. di. Persigny, tanto 
che è probabile che, pur essendosi: trovati 
a Roma nel medesimo tempo; non si siano 
nemmeno veduti. 

Questo è l’importat.te delle dichiarazioni 
fatte, intorno alle quali vi fu un combat- 
timento se il governo. avesse fatto: bene 
od'avesse fatto male. ‘La sinistra era di 
questo avviso è presentava tn ordine del 
giorno; l’on. Boggio, rappresentando, noi 
crediamo; con. molta parte delle sue pa- 
role, non però con tuttò, le opinioni della 
maggioranza, sostenne che avea fatto bene, 
e, sebbene non si venisse a’ votazione, 
crediamo che la vittoria gli restasse, per- 
chè infatti. l’ordine del.giorno della sinistra» 
fu ritirato, e l'incidente fu chiusò. 


LA MORTE DI A. LINCOLN 


Quanta sia fra noi la potenza del senti- 
mento morale si è fatto manifesto all’an- 
nunzio della morte del presidente. degli 
Stati Upiti. Tutti ne provarono un senso 
di dolore e di ribrezzo. Se .il sig. Lincoln 
fosse morto di malattia, questo avveni: 
mento avrebbe profondamente spiaciuto 
agli amici della libertà, i quali desiderano 
la fine. della guerra e la prosperità del- 
l'Unione americana; ma non avrebbe pro- 


GIORNALE QUOTID 


un indirizzo di condoglianzar agli Stati Uniti. 
È una dimostrazione onorevole ; ‘una’ di 
mostrazione degna di uno Stato libero, il 
quale non vuole dare alla libertà ‘altro 
fondamento: fuorchè la moralità; ed. il -di- 
ritto. 


Siamo lieti che quest’attò sia stato'com- 


piuto dalla, nostra Camera de’ deputati. T|' 


ribrezzo che inspira l'assassinio ha tro- 
vato in essa la più alta e nobile espres- 
sione. L'Italia fu ognora il paese che al- 
l’estero si dipingeva siccome proclive al- 
l'assassinio. politico, e da parecchi; anni fa 
invece. quello che ne offre: minori esempi; 
Noi ‘abbiamo fatta la più estesa rivoluzione 
Politica, senza macchiarla di delitti, senza 
spargere sangue a tradimento. T partiti si 
combattono, ma. si rispettano, ed il sen” 
timento. morale si purifica. 

L'assassinio del Lincoln, benchè non 
Dossa' essere che um fatto isolato, provà 
pur troppo come anche al di lì dell’Atlan- 
tico, I° esercizio della libertà ‘non abbia 
spente in tutti..le passioni furiose che tro- 


Vano esca negli | fi di'una lunga, guerra. 
"fraterna. hei bi sea 


dotta la viva impressione-che tutti ne ri-| 


sentirono. 

Giò che ha, maggiormente afflitto gli 
animi si fu che la mano d’un sicario. abbia 
troncato: la vita del capo del ‘governo a- 
mericano, che l’assassinio politico trov 
fautori al di là dell’Atlantico, che le più 
feroci passioni sì aggiungano a’ viepiù tur- 
bare una società sì gravemente sconvolta. 

La Camera dei deputati ha voluto farsi 
interprete di questi sentimenti, vestendo 
a bruno la propria bandiera e votando 
PRI RITO ATEI AUTRE 7 ENI RESTI 


Talvolta l'assassinio ha ritardato il pro- 
gresso d’un’idea, ma nòon è mai riuscito 
a soffocarla, nè ad arrestare l'umanità 
nel suo cammino, 

Abramo Lincoln non è più e gli Stati 
Uniti restano come 

Nave senza nocchier in gran tempesta 
non perchè manchi chi gli succeda; ma 
perchè si è estinto l’uomo ‘che i suoi con- 
cittadini consideravano come capo è guida. 

Ma non è il popòlo degli Stati Uniti 
che possa scoraggiarsi,. nè. perdersi d’ a- 
nimo. 

Il successo della lotta «non è incerto : 
ed il dolore che si è destato in tutti gli 
animi non è perchè si tema che la morte 
del Lincoln muti le sorti degli Stati Uniti, 
ma «perchè. il. delitto commesso. a Wa- 
shington ripugna è’ sentimenti più .gene- 
rosi del' cuore e rivela n pervertimento 
morale, che è il pericolo più grande per 


la civiltà e la libertà de popoli _—_— 


Ecco: l'indirizzo al Congresso degli Stati 
Uniti, adottato oggi dalla Camera de’ de- 
putati: 

«Al signor ‘presidente del Congresso de’ 
rappresentanti degli Stati. Uniti. di 
America. 

«Onorevole Signore! 
« L’annunzio dell'assassinio. del; /presi= 


dente Abramo Lincoln ha ‘commosso e 


contristato profondamente la Camera dei 
SESTRI TI PERITO CEI IE LECITE EI ENTI TIZI 
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deputati al Parlamento italiano. Da tutte 
le parti. politiche nelle quali quest’Assem- 
blea si ‘divide. si sono levate voci concordi 
di eséerazione al delitto, e ‘di rimpianto e 
simpatia verso la vittima illustre 6 Ja lil 
bera, nazione della quale egli era. il' degno 
capo. È 

« La Camera ha deciso alla unanimità 
di mettere a bruno per tre giorni in segno 
di Tutto la sua bandieraye ha dato a me 
l’incarico di signifitarle con apposito mes- 
saggio il dolor. suo, che. è. pur: quello del- 
l'Italià e di' tutti gli amici della libertà e 
della civiltà. 

« Gli stessi sentimenti ha destato l’an- 
nunzio del. tentativo contro. la vita del mi- 
nistro, Seward. 

« Nell’adempiere con. mesta ‘premura 
all'incarico ricevuto, io La ‘prego; onore» 
vole signore, a voler aggradire. l’espres- 
sione della mia, simpatia e. della mia con- 
siderazione. (Benissimo!) 

« Il presidente della Camera de' deputati 
c CASSINIS.» 


7 se anioni 
La Patrie di Parigi, del 26, ha la .se- 
guente nota che riproduciamo: 


Un dispaccio particolare da Roma ci fa sa- 
pere che l'inviato del Re Viltorio Emanuele, 
ha avuta un’ udienza dal Papa. 

In questo colloquio col Santo Padre, il sig. 
Vegezzi avrebbe fatto. conoscere le disposi 
zioni concilianti del proprio sovrano e la sua 
intenzione ben ferma di nulla fare che possa 
recar offesa agli interessi della religione. 

Il Papa avrebbe accolte. favorevolmente 
‘jueste spiegazioni e dichiarato di credere che 
le. intavolate. trattative potranno. continuare 
con successo; 


de E Gilet doo 
Leggiamo nella Patrie del 26: 


Secondo la Gazzetta di ‘Colonia. del 22 
‘aprile, « le dichiarazioni del: signor Rohuer 
« sulla convenzione del 15. settembre hanno 
< cagionata qualche inquietudine ‘a’ Torino; 
mia il cav. Nigra si mostra molto soddisfatto 
della risposta clio il sig: Drouyn de Lhuys 
gli'ha fatto riguardo a ciò. » 

E secondo la Boersenhalle d'Amburgo del 
-« dopo it discorso del signor Rohbuer , 
l’imperatorè ‘avrebbe incaricato il signor 
Drouyn de Lbuys d’inviarò a' Torino ‘un 
dispaccio per dichiarare che il gabinetto 
delle Tuileries manterrà la interpretazione 
date da lui ‘alla convenzione ‘del 15 set- 
tembre. » 

— Queste notizie, se siamo bene informati , 
| sonò prive di fondamento, Il governo del- 
l’imperatore. non ha ricevuto nè inviato al- 
| cuna comunicazione diplomatica in seguito 
| alle recenti discussioni del Senato e del Corpo 
| legislativo sulla questione di Roma. 


aa 
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Amen, via Carlo Alberto, n° 3, pisno terrano, 
Le inserzioni costano L. A la linea. È 
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I giornali francesi del 26 contengono ‘all 
cuni particolati sul tedtativo d’assassinio com- 
messo contro il signor Balscli addetto all'am- 
basciata russa a Parigi. L’aùtore di questo 
misfatto non è un polacco come da principio 
si era detto, ma un ‘russo, sottotenerite in 
ritiro, il quale si era già parecchié volle re- 
cato all'ambasciata russa per ottenere soccorsi, 
dicendo che voleva andare a Nizza a chie- 
dere un’udienza all'imperatore Alessandro. 
Vane essendo tornate Ia ste “domande, pare 
che, in un ‘momento’ d’esasperazione, abbia 
voluto vendicarsi sul signor Balsch ‘delle ri 
pulse ricevute. Alle grida del'ferito accorsero 
gli uscieri e molti sergents de ville; ima l’as- 
sassino foce lunga ed accanita resistenza 6 
ferì leggermente alcuné altre persote prima 
di poter esseré atrestato. 

Il duca Federico d'Augustenburgo ‘ha in- 

dirizzatà al suo incaricato d'affari ‘a' Berlino 
una lettera nella quale dichiara che Je con- 
dizioni che'il’ gabinetto ‘prussiano vorrebbe 
imporre al futuro governo «dei “ducati. sono 
inaccettabili, sovratutto ‘la fusione dell’esercito 
dello Slesvig tiel prussiano: 
- Corre voce a Londra che il governo degli 
Stati Uniti voglia chiedere all'Inghilterra una 
indennità di cento milioni di dollari per i 
darini cagionati al commercio americano dai 
corsari del Sud usciti dai porti e dai cantieri 
britannici. Ma ignoriamo su qual fondamento 
questa voce riposi. 


(Corrispondenza. particolare. dell'Opinione) 

Panis, 25 aprile. — Permettetemi di ri- 
tornare sulla lettera del. papa «della. quale, a 
Parigi, credo di essere stato non degli ultimi 
a saperne. Perchè il papa ha scritto ‘a Vitto- 
rio. Emanvele? 

Alcuni vogliono che questo piatto di S. S. 
potesse essere inspirato dal desiderio. di ar- 
restare il moto rifotmista del vostro. Parla- 
mento. Vedendo. che ‘il matrimonio! civile re la 
soppressione delle corporazioni religiose. ané 
davano allegramente, il papa forse. crédette, 
intavolando ‘una trattativa, di rallentare il corso» 
di quelle riforme. Ma anche senza ricorrere 
a questa spiegazione pare che. l'origine di 
questa lettera si possa ritrovare naturalmente 
nella situazione di molte chiese dell’Italia. 

Sin da quando scoppiò il conflitto fra la 
Corte di Roma e quella di Sardegna, il go< 
verno del Re, come voi saprete meglio di 
me; fece tutto il: possibile per mantenere a 
lui un carattere puramente politico. E così 
tutte le volte che si faceva una vacanza per 
la morte d’un vescovo il gabinetto di Torino 
si affretlava di mandare le sue proposte a 
Roina. Questi candidati furono sempre re- 
spinti, per cui il governo, vedendo l’inutilità 
di queste presentazioni, sulla fine se ne 
astenne. 

A Roma si ebbe a quanto pare un'illusione. 


| Si ‘credettè che la vedovanza di tante:chiese, 


come dicono colà, dovesse destaré del malu» 
more ‘nel clero e nel popolo e che' riusci- 
rebbe quindi un pericolo alle tranquillità pub- 
blica; ma invece la cosa comminò ben diversa 
e-fu chiaro cagli ocelti di-tutti che potevano 


TERI RTAS CI SRO STO EI 


APPENDICE 


UN MATRIMONIO IN OLANDA 


Pea salata 
(Continuazione e fine — V. n. 115) 


Quella sera era l'ottava dall'arrivo della. ce- 
lebre attrice, e Ja folla al teatro. era più grande 
del solito, essendo attirata dall’annunzio della 
comparsa di un nuovo amoroso; che.era stato 
chiamato appositamente da Dresda in sostitu- 
zione a quello della compagnia, che era am- 
malato. Il nuovo attore era ;il rinomato mon- 
sieur Francois Denis de Blaguefort, sedicente 
artista drammalico onorario delle Corti di 
Russia e d'Austria, d'onde. era arrivato in | 
linea retta a Dresda per rilevare la fortuna | 
della compagnia francese di questa città; Quella | 
Mmallina egli aveva ricevuto un dispaccio, tole- 
Grafico che lo invitava a recitare. quella: sera 
Sessa a Rotterdam, dov'era giunto appena in 

po per andare in scena. 
un atto e l’altro incontrò Lavinia nelle 

Quinte, e grande fa Ja sorpresa ;di ambidue 

vedersi. 

“— Tu quit scelamò l'attrice, io ti credeva 
ancora rinchiuso a Glichy per. debiti. Come 
pe ad uscirne? Nonne avevi per cinque 

lp zilto per carità! Ti spiegherò tutto! 

sera, se mi permetti Paccompagnari 
A casa dopo la recita, °° h sr 4 


AGUOTEC 
SÒ MOTECA MS n 


si ( 


— Ti pare, a casa mia? 

— E che cè di straordinario che il primo 
amoroso accompagni la prima..... 

In quella, venne interrotto dal direttore 
che lo spinse sulla scena, essendo il momento 
per lui di comparire. La rappresentazione 
andò a gonfie vele, e dopo la fine, intanto 
che il pubblico freneticamente continuava ad 
applaudire ed. a. pestare le panche e le sedie 
della. platea per. chiamar. fuori i. due primi 
personaggi per la decima .volta, la vettura 
dell’attrice, nella quale monsieur De Blague- 
fort era lestamente salito dopo di lei, li con- 
dusse all’albergo di Fiandra ov'essa dimorava. 

Dopo le prime spiegazioni nelle quali egli 
raccontò .succinamente i suoi viaggi ed i 
trionfi che lo accompagnarono nell’impero di 
tutte le Russie e che lo seguirono nelle ca- 


provyisamenté interrotto dalla sua compagna, 
che. gli disse : i 

— Bene, bene, mi racconterai dopo tutte 
queste belle. coss;, ma comincia dal dirmi 
‘come ‘hai fatto ad. uscire. dalla prigione di 
Clichy. Per Bacco! So bene che non hai nè 
zii, nè parenti per pagare 1 tuoi debiti, 3 

— Ecco, giacchè sei sì «curiosa, come andò 
da faccenda. Sai che per tenere un debitore 
a Clichy bisogna depositare il montante del 
suo vitto per un mese anticipato. Molti, per 
non disturbarsi ogni mese, depositano un tri- 
mestre alla volta, e se alla mattina stessa che 
il danaro finisce non si rinnova esattamente 


il deposito, si apre la gabbia e Puccello è in- 


= Non posso credere: che i tuoi creditori, 
|. dopo tante spese che hanno fatto per tenerti, 


(| abbiano dimenticato una cosa così importante. 


pitali dell'Austria e della Sassonia, fu im-| 


| 


— E non dimenticarono punto; ma lasciami 
continuare, se vuoi sapere tulto. Or bene, 
verso la fine del terzo trimestre ch'io Jan- 
guiva in quel carcére, venne à morire un 
detenuto che doveva essere sepolto il dì sè: 
guente, cioè il trerita del mese. Questa core 
costanza passò inosservata per tutti; mà io vi 
scoprii la mia liberazione. 

l Ti sei forse messo nella bara del morto? 
Va, che puzzi di cadavere! 

— Che bara, che bara! Credi forse i car 
cerieri così‘ gabbiani?..... Ma lasciami ‘conti- 
nuare, se vuoi saper tutto. Io “ii era ‘infor- 
mato che il miîo' creditore non aveva antora 
portato ‘il danaro del mio trimestre... 

— Oh Dio! come sèi prolisso? Ma come'hai 
fatto ad uscire? 

— (Ci Sidmo, ascolta. Feci stampare da un 
amico fidato, in segreto, delle lettere d’invito 
al mio funerale che doveva aver luogo’ il 
trenta, è andai quelle lettere a tutti i miei 
‘creditori. Capisci adesso? 

— Bravo, per bacco! Ed essi li credettero 
motto? 

— E se qualcuno più incredulo ha voluto 
assicuratsenè, sarà passato dinnanzi ‘alla porta 
della prigione ed avi'à veduto che il fuzrerale 
c'era. Il fatto stà che nessuno poriò il danaro 
@ il primo del m se al mattino venni libe- 
rato. Ma guarda che contrattempo! Il giorno 
stesso passeggiando sui baluardi col miò ‘si- 
gato in bocca, mi trovo naso a naso con uno 
dei miei cre..... 

“— Madama, disse un cameriere aprendo la 

rta, ùn signore desidera di parlarle per af- 
fari urgentissimi. j 

‘ — Risporidetegli chie‘ venga domattina ‘al 
featto, all'ora delle ‘prove. Madama Lavinia 


non riceve alcuno in casa sua, e molto meno 
a queste ore. Avete capito? x 
Malgrado un rifiuto ‘così reciso, il came- 
riere ritornò due minuti dopo con un bi- 
glietto di visita che portava: ‘il nome d’uno 
dei primi negozianti: dellà città, Giovanni 
Van-Loo: Egli domandava solo cinque minuti 
di colloquio per un affare molto serio. Che 
fare? Monsieur: De Blaguefort fu spinto in 


la precedenza ‘al’ bravo olandese. 


metto di mandarlo via subito, e poi cenéremo 
insieme ‘allegramente. 

Il colloquio di Van-Loo coll’attrice non fa 
lungo; ma ‘della massima importanza per am 
bidaé. Egli espose ‘chi! era e quale posizione 
| aveva nella città, enumerò le: sue ricchezze 
dando il’ nome dei bauchieri : più rispettabili 
che' potevano ‘essere garanti della verità dei 
suoi detti. Non' perdè il tempo ‘a fare delle 
dichiarazioni amorose, ma lé chiese. diretta- 
mente ‘di divenir sua moglie e di dividere 
con'tui ‘la sua' fortuna. Ella mon si mostrò nè 
offesa nè troppo confusa a tale proposta. Lo 
guardò: fissamente: in volto per assicurarsi 
che non ischerzava; ma, per nascondere 
anche ‘questo pensiero; lo condusse presso 
alla lampada, come per esaminar meglio Je 
sue fattezze, e ‘gli rispose sorridendo: 

— Mi perdoni ques’esame; ma nè la for- 
tuna che-ella ha la bontà di propormi, nè il 
doppio varrebbe a farmi sposarè un uomo che 
non mi piaccia... Ebbene, vedremo. Mi ac- 
cordi due giorni per riflettere, e poi potrà 
presentarsi a prendere la mia risposta. 

Il candidato si ritirò più mortificato che 
giulivo; egli avrebbe desiderato ‘una risposta 


fretta ‘in un'gabinetto ‘di toeletta per lasciare | z i È 
| tunato conquistatore. non iscorgesse. il rossore 


= Abbi pazienza, Denis, ‘disse essa, ti pro- | 


immediata; ma, considerando ch’egli. stesso 
aveva «impiegato otto giorni per decidersi a 
faro Ja domanda, trovò giusto che si pensasse 
prima di rispondere, 

Al di fissato Giovanni Van-Loo si presentò 
all'appartamento dell’amaliatrice, e fu traspor- 
tato-di gioia ‘all’udire il tanto desiderato con- 
senso; timidamente: espresso ‘da -due rosee 
labbra, che modestamente: sì nascondevano 
dietro un fazzoletto di pizzo, affinchè il for- 


che avrebbe potuto. colorare quelle virtuose 
guancie, se fossero state suscettibili di. portar 
una maggior quantità di colori. L’ardente a- 
mante si diede la massima premura ad ordi- 
nare i preparativi delle nozze, e non mancò 
l’avviso al sto contabile Pietro. Malbourg, af- 
finchè facesse i pagamenti a dovere. Il fedele 
cassiere, all’udire tale. notizia, divenne serio 
oltremodo. 

— Signor. mio, diss’egli gravemente al suo 
giovine padrone, spero. che quanto mi dice 
non sia vero. Ella sa che l’onorevole casa dei 
Van-Loo ha sempre contratto matrimonio coi 
Van-Ascar, coi Cornelius e coi Saldomir, e 
non è possibile che si facciano matrimoni 
fuori di. queste tre: famiglie, finchè e’ è una 
figlia mubile in una di esse. Non è possibile, 
capisce? Ella sa pure che tale era il deside- 
rio del suo povero padre, che glielo espresse 
molto chiaramente. Via, mio caro signore, io 
spero proprio chie ella non andrà contro alla 
volontà di suo padre. 4 

— Mio bravo Pietro, rispose il padrone, è 
assolutamente impossibile che io obbedisca in 
questo punto al desiderio di mio padre. Qua- 


lunque altra cosa egli mi avesse ordinata, io 
| l'avrei fatta can -comamessivue ; ma si prende 


Arnulfo e Zanolini a voler prendere parte ai 
lavori della Gommissione permanente di.fi- 
nanza, e poi mette ai voti la proposta falta 
ieri dal senatore E. Castelli, e relativo alla 
soppressione dell’ultimo a linea dell’articolo.96: 

Il Senato respinge la proposta anzidelta. 

Storto-Pintor prende la parola per parlare 
sulle modificazioni introdotte dall’ufficio cen- 
trale all'articolo 561 del Codice penale, e 
dopo aver fatto un grande elogio del bel 
sesso e della sua missione sulla terra, termina 
proponendo che si mantenga l’articolo 861 
tale quale trovasi nel Codice penale del 1859, 
aggiungendovi però l’ultimo alinea dell’arti- 
colo 561 del progetto dell’ufficio centrale; 
nonchè, la soppressione dei $ 40 dell'articolo 
IV aggiunto al Codice penale. 

DeFonesra (rel.) combatterigetta la proposta 
del senatore Siotto-Pintor; che: dopo alcune 
parole: del... proponente; del senatore - Lauzi 
e del commissario. regio, è messa ai voti ed. 
è respinta ,dal Senato. 

Massa-SiLuzzo vorrebbe che dall’artitoio 
561 si togliessero le parole nella loro casa. 

De Foresta (relatore) a nome; dell’ufficio 
centrale respinge. la. ;proposta...del: senatore 
Massa-Saluzzo, chè messa-ai voti, non è nep- 
pure appoggiata dal Senato. 

CasreLLi E. chiede che si tolga la parola 
battezzato dall’articolo 525, e che resti con- 
cepito ‘nel. seguente modo:.— « L'omicidio 
< volontario è qualificato per infanticidio 
e quando è commesso in, persona di un fan- 
« ciullo di recente nato, e non ancora in- 
< scritto sui registri delle stato civile. > 

Il Senato approva per alzata 6 seduta la 
proposta del senatore Castelli. 

CasteLLi E. propone, che dopo: il $ 2° del- 
l’articolo IV aggiunto al Codice penale, si ag- 
giunga un $ così concepito : « L’azione penale 
« per le pene comminate ai casi di ratto e 
« stupro, potrà eziandio essere promossa’ dal 
« ministero pubblico. quando si tratta di per- 
« sona minore dei 12 anni che non abbia 
« parenti nè tutori.» 

De Foresta (relatore) respinge la proposta 
del senatore E. Castelli, affermando che ri- 
guarda ‘casi che potranno ben di rado verifi- 
carsi. 

Sciopis, citando dei dati statistici appoggia 
la proposta del senatore E.. Castelli. 

Lauzi e Massa SALUZZO appoggiano la pro- 
posta del senatore E., Castelli, ch'è pure ap- 
provata dal Senato per alzata e seduta. 

Pres. mette ai voti tutto il complesso del- 
l’articolo 2° del progetto dell’ufficio centrale, 
ch’è approvato dal Senato. 

CasteLti E. prendendo la parola sull’arli- 
colo 3 propone che sia redatto così: — « Il 
« Codice penale modificato in conformità del 
« disposto degli articoli 1 e 2 della presente 
« legge, non che dall'art. 1 dell'allegato & 
« della legge delli 2 aprile 1865, avrà vigore 
«in tutto il regno dal 1 gennaio 1866. » 

De Foresta (relatore) accetta la proposta 
del senatore E. Castelli, che messa ai, voti 
viene approvata dal Senato. 

CasteLLi E, propone .che si sopprima l’ar- 
ticolo 4° del progetto. dell’ufficio.. centrale, so- 
stituendovi un’aggiunta-all’articolo 13° già. vo- 
tato; ‘e che dovrebbe essere del seguente. te- 
nore: — « Dallo stesso giorno — 1° gennaio 
« 1866. — s’intenderà abrogata in. tutte le 
« provincie, dello Stato qualunque legge pe- 
« nale, sveciale.o. generale. sulle materie con-. 
« template nel codice penale del 1859. » 

De. Foresta. (relatore). aderisce a quella 
proposta del, Senatore E. Castelli, che messa 
ai voti.è approvata dal Senato. 

Di Fatco (commissario regio) propone che, 
l'articolo 5° divenuto articolo 4° dopo la sop- 
pressione dell'articolo 40, sia alquanto modi- 
ficato. 

Casrecri E. chiede che sia rinviato il pro- 
getto di legge all'ufficio centrale per gli op- 
porluni coordinamenti. 

Il Senato approva, ed i membri dell’ufficio 
centrale si ritirano dall’aula per coordinare il 
progetto di codice penale: 


venire a mancare i vescovi tutti, le popo- 
lazioni se ne.sarebbero disavvezzate. Non una 
lagnanza fu mandata a Roma per questo 0g- 
getto, non un’inquietudine si è mostrata sulla 
superficie d’Italia. Ed in allora che cosa fare? 

Il papa si è persuaso che questa condizione 
di cose portava maggiori pericoli all’autorità 
della chiesa che a quella del governo, e quindi 
si risolse a scrivere quella lettera, il cui an- 
nunzio fu assai male accolto dal nostro par- 
tito ultramontano. 

Se il secolo nostro fosse di Gregorio VII 
e di Enrico IV di Germania; Se i cristiani di 
adesso. potessero prendersi tanto a cuore le 
quistioni di podestà temporale, come in al- 
lora si prendevano quelle delle investiture ; 
se finalmente colle scomuniche e cogli inter- 
detti si potessero provocare gli stessi efîetti, 
che questi. rimedii canonici producevano al- 
lora, forse Pio IX avrebbe imitato .il grande 
Gregorio ed avrebbe. tentato di trarre Vitto- 

© rio Emanuele sotto le mura di Canossa; ma 
dal momento che le cose sono mutate tanto 
radicalmente, .il papa fece benissimo arimuo- 
versi dalla sua rigidità ed a scrivere la lettera, 
della, quale adesso il mondo politico si occupa 
con. molta curiosità. 
© Qui.vi ha della gente che vuole mostrare 
dell’inquietudine a proposito del viaggio del- 
l'imperatore in Algeria, ma io non ne capi- 
sco bene il perchè.. Io credo, che, si abbia 
torto di annettere una cosi.. grande. impor- 
tanza ad un fatto di questa, sorte. La traver- 
sata non ha nulla di. pericoloso ed è la sola 
resistenza nel corteggio dell’imperatore che 
diede un aspetto di pericolo a quel  viag- 
gio; Ia cui idea è semplice piucchè. mai. E 
perciò io lodo molto l’imperatore che non si 
lascia smuovere, e persiste nel suo progetto, 
la .cui. attuazione può essere salutare all’av- 
venire dell'Algeria. 

Per tranquillare gli animi, si dice che l’im- 
peratore va in Algeria. per prendervi le ac- 
que arsenico sulfaree. di Hammon Mas Kou- 
tin (bagni dei poveri) presso Costantina. Que- 
sta notizia non è più. esatta di quella di una 
escursione avente. per iscopo di. visitare, i la- 
vori del canale. di ‘Suez. L'imperatore ri- 
marrà solamente, alcuni. giorni. in Algeria. e 
quindi si recherà a Fontainebleau. I dispacci 
portati ieri a Parigi da un aiutante di campo 
del maresciallo Mac Mahon sono tali da con- 
fermare la risoluzione dell’imperatore di re- 
carsi in Algeria. 

Si è veduto ‘con ‘soddisfazione che l’impe- 
ratrice: ha accettato il titolo -di protettrice della 
società di salvamento dei naufraghi, presie- 
duto dall’ammiraglio Rigault de Genouilly. 
Questa società è destinata a rendere grandi 
servizi al paese. 

La nomina del signor Walewski alla pre- 
sidenza del corpo legislativo è decisa, ma non 
da tanto tempo quanto si credeva. Ieri an- 
cora, il signor Schneider si credeva certo del 
successo e almeno di presiedere l'assemblea 
pel rimanente della sessione. 

Si dice che il Consiglio municipale abbia 
votato, sabbato scorso, l’imprestito municipale 
della città di Parigi, di 300 milioni: 

L'imprestito messicano è chiuso. La media 
è stata di cinque azioni per sottoscrizione: 
Voi vedete che il maggior. numero : dei. so- 
scrittori appartiene alla classe dei piccoli ca- 
pitalisti, e ciò a cagione dei premi. 


eten 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Tornata del 27 aprile. 
Presidenza del vice-pres. CADORNA. 

La seduta apresi alle ore 2 412 pomeri- 
diane con le formalità consuete. 

E all'ordine del giorno il seguito della di- 
scussione per estendere il Codice penale alla 
Toscana. 

PRESIDENTE prega i signori senatori Lauzi, 
REID OI TT TI 


PemrTi (ministro della guerra), presenta al 
Senato un progetto di legge già approvato 
dall'altro ramo del Parlamento, e concernente 
la compera di cavalli indigeni a partito pri- 
vato o ad economia. 

Pnes. dice essere all’ordine del giorno il 
progetto di legge per l’affrancazione del ser- 
vizio militare-.e il riassoldamento con pre- 
mio, e dopo averne letti i singoli articoli, di- 
chiara aperta la discussione generale. 

Duranpo G. prende la parola, ma s°inter- 
rompe subito vedendo rientrare nell’aula il 
senatore De Foresta ed i suoi colleghi mem- 
bri dell'ufficio centrale, che hanno già com- 
piuto il riordinamento «degli. articoli. del. pro. 
getto di Codice penale. 

Fatto : l'appello: nominale, si procede: alla 
votazione, per -iscrutinio, segreto del. progetto 
di legge per estendere il Codice penale alla 
Toscana. 

Risultato della votazione: 

Votanti 87; favorevoli 74, contrari 16: 

Il Senato approva. 

La seduta è sciolta alle.ore.5 4j4 pomeri- 
diane. 

Domani, 28, il Senato terrà seduta pub- 
blica alle ore 2 pomeridiane. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 27 aprile. 
Presidenza del vice-pres. RESTELLI. 

La tornata si apre alle ore 9 colle. con- 
suete operazioni preliminari, compresovi l’ap- 
pello;:nominale. 

Cniser, domanda, la parola per dire che, 
pur troppo, si è confermata la notizia del- 
l'assassinio commesso sulla persona di Abra- 
mo Lincoln, presidente degli Stati Uniti di 
America. 

L’oratore dichiara ‘che oggi non rinnoverà 
la mozione, che ha fatto ieri, ‘di sospen- 
dere.la seduta della Camera. 

Domanda però che, in contrassegno di lutto 
si metta il velo nero alla bandiera che sven- 
tola sulla porta del palazzo della Camera, 
per dimostrare come da noi si tengano in 
onore; gli.uomini che pugnarono in pro della 
libertà e della. civiltà, 

Pres. annuncia che ,i deputati Cairoli, 
Bargoni, Macchi ed altri hanno presentato il 
seguente ordine del giorno: 

« La Camera dei rappresentanti del po- 
polo italiano esprime il suo; profondo ram- 
marico per l’orrendo. assassinio perpetratosi 
in America contro uomini tanto benemériti 
della causa della libertà e della umanità, e 
passa oll’ordine del. giorno. » 

Ru8ieri si.associa .sia alla mozione Crispi, 
sia, all'ordine del giorno Cairoli e com- 
pagni. 

Massari dichiara di associarvisi anch’egli 
tanto più volentieri che egli ha sempre ap: 
partenuto: a quella scuola , che abborre dallo 
assassinio politico. 

Una. voce: . (dalla, sinistra) lo, detestiamo 
tutti. 

Massari. Io non ho fatto distinzioni. Mi 
associo poi alla mozione degli onorevoli preo- 
‘pinanti, anche perchè. Abramo Lincoln. ha 
tentato, ogni, via per, giugnere all’abolizione 
dell’umana schiavitù. Propongo anzi che la 
nostra presidenza formuli i sentimenti espressi 
"dalla Gamera dei deputati italiani in un in: 
dirizzo da trasmettersi al presidente gel Con- 
gresso degli Stati Uniti. 

La Porta appoggia ‘la proposta Massari. 

SktLA | (ministro delle finanze). si. associa 
in nome del governo ai sentimenti manife- 
stati dai preopinanti. 

Egli aggiunge che l’ordine del giorno Cai- 
roli e colleghi può venire innestatofnell’indi- 
rizzo proposto dall’on. Massari; che. certa- 
mente la Camera approverà, alia unanimità. 

Griser dichiara che si associa alla proposta 
dell'indirizzo. Amerebbe però chie anche: la 
sua speciale. mozione venisse adottata. |.” 

Voci: si; si. 


moglie per propria convenienza e non per 
far piacere agli antenati. Noi non siamo chi- 
nesi, da vivere colle ceneri dei nostri padri; 
Noi...., almeno io, intendo’ di servirmi del'mio 
giudizio! per sposare chi meglio m’aggrada. 

— Ma, per carità, signor mio; consideri 
bene quello che fa.' È unà cosa molto seria; 
© poi c'è un’altra circostanza che rende que 
sl’unione ripugnante... 

— Fate attenzione a quello che'dite; Pietro. 
Non si deve parlare con'poco rispetto della 
futura mia sposa. 

— Oh! Dio Santo, che disgrazia! gridò: di- 

speratamente il buon cassiere. È egli possi- 
bile che un Van-Loo faccia entrare nella sua 
casa una cortigiana... una signora, voglio dire, 
che non è nemmeno cristiana? Non sa che 
è ebrea? i 
_ — Ahtreplicò il' padrone con indifferenza. 
È ebrea? In verità non lo sapeva: Ma' che 
importa? Ci sarà il disturbo ‘di passare alla 
sinagoga dopo essere ‘andati a ‘sposarci’ ‘alla 
chiesa. Questo ‘non ‘cangierà punto la ‘mia de- 
cisione, e Lavinia Blondel fra un mese sarà 
mia moglie e vostra padrona. 

— Mio buon padronet per pietà; selamava 
il fedel cassiere torcendosi le- mani e quasi 
piangendo. Non faccia questo passo. Ciò non 
può essere. Non dev'essere. La più grande 
delle disgrazie sta per accadere se si fa que- 
sta unione. 

— Ma che disgrazia può accadere se. io 
sposo quella che amo? 

— Io non posso dirne di più, caro pa- 
drone, ma l’avverto a tempo. Le ripeto: so- 
lennemente ; il maggiore dei mali nascerà se 


recchio alle parole che fanno piacere, è ben 
raro che ascolti seriamente e ‘dia. importanza 
ad avvertimenti contrarii, sopratutto se hanno 
l’aria di pronostici senza:l’appoggio di. buone 
ragioni. Malgrado tutte le: osservazioni degli 
amici; il giorno, déllè nozze arrivò. Giovanni 
e Lavinia: vennero .maritati. secondo: il rito 
protestante, e poi secondo:il rito ebraico: at- 
tesochè Ja sposa era molto) ansiosa, che non 
ci fosse qualche difetto di formalità «in. una 
cerimonia di tale: entità. Lo sposo! fuvoltre- 
modo sorpreso al veder tutte‘e tre le fami- 
glie Van-Oscar, Cornelius. e. Saldomir . colle 
donzelle da lui rigettate, presenti: allo: sposa- 
liz'o ed assistendovi: col; più calmo: contegno. 
Sebbene: ciò nongli .sembrasse: (di. buon gu- 
sto, pure si consolò: al. vedere: .cheì quelle fa- 
miglie avevano presa la: cosa abbastanza bene 
da mostrarsi  riconciliate. Però. osservando 
meglio le fisionomie di quei-tre. mercanti; si 
poteva leggervi. un’espressione ironica che 
non mostrava nè. disinganno. nè. dispiacere. 
Più lungi in un banco c’era il suo fedele Pie- 
tro: Malbourg; pallido e colle lagrime agli oc- 
chi. Queste cose egli: si ricordò più tardi di 
averle vedute alla’ sfuggita, mavin quel mo- 
mento altri pensieri più giocondi gli passa- 
vano: pel capo e non volevano. essere fune- 
state da tristi. immagini. La. ceriionia stava 
per finireve la-luna. di miele » per. -incomin- 
ciare. Anche ‘questo. tempo fortunato della; 
luna di inielo progredì. alquanto senza alcun 
pentimento. dalla parte dei due.sposi, i quali 
avendo imparato a conoscersi meglio; conta- 
vano di godere una permanente felicità, Ter- 
minata la solita.gita di piacere, la coppiafor- 


—sieffettua questa unione: tunata ritornò a Rotterdam. Essi. trovarono 
Se ognuno lì o a - | una gran folla sulla riva: allo sbarco del va- 


ill uan 


. Pnes: Se non vi sono osservazioni in con- 
trario, io nominerò una Commissione per la 
redazione dell'indirizzo, sul quale la Gamera 
delibererà appena sia pronto. Frattanto, visto» 
il consenso datogli da ogniparte della. Ga- 
mera, l'ordine del giorno Macchi e colleghi si 
intende approvato e così pure la mozione 
speciale dell'on. Crispi. 

Nessuno sorgendo a contraddire, si nomi- 
nano a membri di detta Commissione. gli. o- 
norevoli Crispi, Massari e Giorgini. 

Si passa all'ordine del giorno il quale reca, 
per primo, la discussione del progetto. di 
legge relativo alla spesa di lire 70,000 per 
riparazioni.al. tetto..della.- Pilotta.in Parma,; 
tale spesa sarà inscritta nella parte straor- 
dinaria del bilancio, passivo. del. ministero 
delle finanze, pel 1865 in apposito capitolo, 
colla denominazione: Riparazioni straordina- 
rie al tetto del teatro Farnesiano in Parma. 

La Commissione propone di approvare il 
progetto del ministero con: un semplice mu- 
lamento onde togliere ogni. equivoco, che ab- 
biamo. già compreso superiormente, e il quale 
il ministero dichiara di accettare. 

La Camera approva senza discussione l’ar- 
titolo unico di questo progetto di legge. 

Si passa alla seconda parte dell’ordine. del 
giorno che reca la discussione, del.. progetto 
di legge, pel quale è autorizzata la maggiore 
spesa di lire trenta mila sul bilancio 1863, 
parte straordinaria del ministero degli esteri, 
da applicarsi al nuovo capitolo 25 bis., Spese 
causate dal ‘naufragio del’ brik. barca, Si- 
cilia; 

La Commissione nella, sua relazione pro- 
pone di adottare puramente e semplicemente 
il progetto ministeriale. 

La Camera lo approva senza discussione. 

Per ultimo si passa al seguito della discus- 
sione, del progetto di leggesull’abolizione delle 
corporazioni religiose. 

| Ieri la discussione si è arrestata allo arti- 
colo 4° il quale è così concepito: 
| « Alle monache, le quali all’epoca della loro 
professione religiosa. avessero. portata. una 
dote al. monastero, è concesso di scegliere 
tra l'assegno anzidetto ed. una pensione vi- 
talizia regolata sul capitale pagato, in ragione 
della loro età, a norma della tabella A, quan- 
do la dote stessa sia stata incorporata nel pa- 
trimonio di alcune delle case colpite di sop- 
pressione, » 

SeuLa (min. delle finanze) propone. a. que- 
sto articolo, d'accordo colla Commissione, la 
seguente aggiunta: 

*< Le monache avranno dirilto alla resti- 
tuzione della dote stessa, ‘quando. essa esista 
in natura come fu costituita. » 

La Camera approva lovarticolo 4° con que- 
sta aggiunta, 

Si passa allo articolo 5°, che suona così: 

« Il governo, se ne sarà richiesto : in.ter- 
mine. non maggiore, di tre mesi dalla e- 
manazione della legge, assegnerà alle mo- 
nache alcuni locali ove potranno convivere, 
distinte per ordine o no secondo la loro do- 
manda, sino a che non siéno ridotte a nu- 
mero minore di 6. a E 

Luzzi e SivEsTRELLI propongono a questo 
articolo il seguente e : endamento; 

« Treligiosi così sacerdoti‘ come laici o 
conversi; per godere l'assegno in discorso, 
dovranno cessare dall’indossare. l'abito. del- 
l’ordine soppresso. .» 

Sanseverino, al medesimo articolo, pro- 
pone di togliere le parole: distinti per or- 
dine o no,.secondo la loro domanda. 

Catvino, alle parole: alcuni locali; propo- 
ne di sostituire lo altre. tn locale o più se 
occorre. 

Egli propone inoltre .di sopprimere le pa- 
role: distinte per ordine ono, secondo la loro 
domanda. 

Cortese e' PisaneLLI propongono ‘il se- 
guente emendamento; 

« Alle, monache che abbiano fatto. profes- 
sione prima del 18 gennaio 186% è fatta fa- 
ZZZ TIE RI PINI I 


coltà di continuare a vivere nel: jo 184 

ondimeno, quando sieno ridotte TRS Dibtta dal 
minore: di sei; potranno venire ..concenpe cati favo 
in casa dello stesso. ordine, pon dt Game 


distretto economale. 
« Potrà ancora il governo, LC IA 
pabblica utilità, operare. in ogni eci 
detto concentramento per decreto al VALI 
vio il parere del Consiglio di Stato. , * 

CaLviNo propone ancora che |? 
discussione invece delle paro 


si sostituiscano le altre: potrà ass ia 
Interviene una lunga © vivace delazione " 
su questi varii emendamenti, Soprattutto A s 
quello Luzzi-Sil Ii. î su de na pro! 
I frequenti iv, neblò gio 
di udire distini prio a 
parlano. sep di sor: Lil 
Vengono posti ai. voti...i Done 
menti stati proposti e svolti deg 
all'art, 50 } gpra 
Il ministero ha accettato lo emenà, però. 
Calvino proposto da ultimo. © > aFfiiilo Lon 
L'altro emendamento ' dello stesso Gar jl mess sa 
per la soppressione ‘delle parole; cedisti pene Sava 
per ordine o no; secondo.la loro, Mila anche Saiu 
appoggiato e successivamente appi lo dele nerzionaro 
jamera. PE SITR °, 
Cavo dichiara di ritirato alito ‘sno i questi 
mendamento, per ‘cui alle parole: aleimi ty LA inte 
cali voleva» che si sostituissero Je} altre; d veni tà 
locale 0 più, ha Goa 
Contese, e PisAneLLI ritirano. il loro. IL 
mendamento. 1 «AEREO fp 
Luzzi propone una nuova  aggiunia ; A i 
ticolo 80 che consisterebbe nellggian venire ; sr 
le parole: con una domanda individuale.” e Ra 
La Camera approva questo: em La to de 
La Camera approva indi l'articolo 50, ni ani 


ma isolato, e poi coll’emendamento Lug, 
L'emendamento Luzzi e Silvestrelli tap. 


poggiato, e dopo preva e contraprova ‘gill 
approvato dalla Camera (applausi)i. pardasigi 
Pres. richiama all'ordine i plaudeni, non po DI 
SeLLA (min.) trova sconvenienli questi Î in Lon di 
plausi per parte di coloro chig ) acre. noe 8% 
mente combattuta la soppri 3 delle € sula via de 
porazioni religiose (rumori): Lp | 
MassaRI protesta che. la Camerà ba 
di applaudire quando 8.0 piace, tI po» 
La seduta è sospesa al R merid. Egli dom 
La tornata è ripresa. all tocco etre quarti dicono intav 
L’ordine del giorno, reca la continuazione le sedi vaca 
della discussione sul progetto ‘dì leggo. per prorvedime; 
la soppressione delle corporazioni religiose. muti lo stat 
Vacca (min. di grazia e giustizia) dichiara Vacca (m 
che, dopo il'voto di” questa mane, con ii grave è del 
la Camera approvava Jo emendamento Luzi: dal dare le 
Silvestrelli, il ministero. sì trova: indotto a | Il Papa fe 
domandare la sospensione di questa. dises- di provvede 
sione. VP Il govern 
Il ministero penserà a quei provvedimenti accettare di 
chie gli parrà di dover proporre. di incaricava il 
(Lunga interruzione e movimenti disersi fire per Roi 
nella Camera). TORA trattative so 
Boncni domanda che si. passi. alla discs- verno non | 
sione del progetto che segue nell'ordine. del rimenti. 
giorno, di quello cioè, che si riferisce alla La Porta 
abolizione delle decime nella provincia di | ©rsrazioni. 
Terra d'Otranto. por sulla soppre 


e sull'asse e 
per finalme 
stero, 


Lanza (ministro dell'interno) fa istanza per- 
chè invece si passi alla votazione à scrutinio 
segreto sui due progetti. stamane. dalla  Ca- 


7 Pesliannzà L’approva 
mera approvati per singoli articoli. è 
Frattanto, egli dice, Ja Camerasarà al com | n "lo 
pleto, e si potrà deliberare silla mozione del è dita 
ministero in' ordine al progetto di legge che wr Gi 
concerne ‘la soppressione delle corporazioni odia 
religiose. ip adi i 
Si, passa adunque. a_ questa yolzions, la la e 
quale dà i seguenti risultati; trattative i 
1° Sul progetto relalivo ad una spesastra- la ss Pai 
ordinaria sul bilancio 1865 per riparazioni al na, x ‘RAI 
tetto della Pilotta in Parma: °° i Sa 
Voli favorevoli 158, contrari;46. ivan o 
La (Camera, approva. sO Uso pr 
20 Sul progetto concernente una spesa sul SPUre por 
j Milo si aci 
——— tt dt Dirlaro 


pore, ma in seguito. a qualche dimenticanza 
la vettura del signor. Yan-Loo non era là ad 
aspettarli, come egli aveya ordinato nell’ulti- 
ma lettera al cassiere. La. gente sì schierava 
in due linee per lasciarli. passare 6 si fermò 
a guardare i due sposi come, qualche cosa di 
straordinario, finchè raggiunsero un legno. di 
piazza che li condusse, a casa. i 

Il portone della nota casa Van-Loo si aprì 
a due battenti al fermarsi della vettura. e i 
tre rispettabili; cittadini, Van-Ascar,  Corelius e 
Saldomir,.con, Pietro Malbourg indietro a ri- 
spettosa distanza,. sì. presentarono ad augurare 
il ben venuto agli sposi. novelli. 

Giovanni, facendo scendere. la signora, ri- 
spose che quella essendo la sua casa, toccava 
a Ini a ringraziarli d’essere accorsi così gen- 
tilmente., Tutti, e tre risero stentalamente e 
lo invitarono, ad. entrare. nel salotto, avendo 
da fargli una comunicazione. 

Un presentimento di. cattivo. augurio gli 
serrò il cuore a questo. annunzio; ma corag- 
gioso com'era, nulla fece trasparire, ed entrò 
conducendo Lavinia pel braccio. 

«Essi rimasero. sorpresi, nel. vedere Ja sala 
piena di parenti e di conoscenti dei tre cit- 
tadini che li avevano accolti. alla porta. Vol- 
tosi.a Pietro, Giovanni gli domandò. 

— Ghe vuol dir. questo? Vecchio imbe- 
cile! Perchè. trovo qui quest’assemblea, di ne- 
mici in casa mia? Pietro si rivolse in silen- 
zio ai. tre cittadini, i quali gli ordinarono di 
notificare al suo padrone quanto voleva sa- 
pere. 

«= Mio signore Giovanni Van-Loo, disse 
Pietro solennemente, figlio del fu mio ono- 
rato padrone Fabian Van-Loo e discendente 
della famiglia, nella quale i miei antenati ed 


io, abbiamo sempre servito di padrein figlio, 
ascoltatemi ! 

Trasse dal petto una carta e continnò : 

— Questo documento è il testamento del 
vostro onorato genitore, fatto in presenza 
d’un notaio è legalmente registrato. Volete 
ch'io lo legga? 

— È falso; mio padre non fece alcun te- 
stamento. Mostratemi quella carta. 

Ma avendolo esaminato, riconobbe il carat- 
tere e la firma ‘ben nota’ di suo padre. E 
gettandolo con disprezzo, soggiunse : 

— Se non fosse’ falso, mi sarebbe stato 
mostrato a tempo. 

— Legga quello che contiene, dissero gli 
astanti, e vedrà la ragione d’ogni cosa. 

— Ecco il ‘contenuto ‘del testamento, ri- 
prese il cassiere : 

« Fabian-Van-Loo desidera che suo figlio 
unico Giovanni scelga la sua sposa fra le fi- 
glie dei cittadmi Van-Ascar Cornelius e Sal- 
domir, come fu sempre fatto a vicenda fra 
queste famiglie e la nostra, e în tal caso suo 
figlio Giovanni ‘diviene erede universale di 
tutta la fortuna di detto suo padre. Tale con- 
dizione è indispensabile per conseguire l’e- 
redità. 

« Se il figlio Giovanni resta cinque anni 
senza prendere in moglie una di queste tre 
donzelle, ovvero se ne sposa un’altra, perde 
ogni diritto all'eredità paterna, e la fortuna 
di casa Van-Loo verrà divisa in due parti, 
una da spartirsi in tre doti ugudli alle std- 
dette tre donzelle, l'altra metà andrà all’ospi- 
zio delle vedbve dei marinai. 

« Queste disposizioni sono prese per pro- 
vare l’olbedienza del figlio. Pietro Malbourg 
è nominato esecutore testamentario, ingiun- 


Egli si lin 
Ron esiste n 
None del de 


gendogli solennemente , se gl’importa di sl 
vare l’anima sua, di tenerne il contenulo st 
greto al figlio Giovanni finchè si compe 


qualcuna delle sopra accennate condizioni! della discuse 

Nel leggere le ultime linee il povero 6 E Boxi j 
siere singhiozzava, ma i tre cittadini e | "a le pratici 
loro figlie conservarono la calma più fee | “Ospensiono 
matica. Hi doni religio 

Un sudore freddo. circolava nelle ossa dl f Ulco ha vi 
povero diseredato; le sue labbra divennero 8gÎ vedi 


pallide, egli stava per. cadere sotto. jl peso d' 
un tale rovescio. Lavinia, avvezza ai cambia 
menti di scena, non aveva perduta la Dre 
senza ‘di spirito, e sentendo la mano di st? 
marito tremare nella sua, la strinse ton forz? 
e gli disse sottovoce all'orecchio: 
Coraggio, Giovanni! Vuoi fa dare a Ile 
sti avoltoi în pascolo’ la ‘tua persoB®, dop 
che t'han preso i tuoi beni? ell 
E, in un'occhiata rapida come il lampo, fi 
gl'infuse il'vigore che stava per mancate i 
Rialzando la testa ‘un istante abbattuta » d 
li guarilò fieramente in volto l'uno dopo !° 
tro, e disse: glo 
— Ebbene, signori, non so per qual na 
infernale siate riusciti a spogliarmi di Il°Ù 
Da bravi, continuate, e cacciatemi anche f 
dalla casa costratta dai miei avi e che PO 
il nostro nome, di degni 
— Oh! questo no, risposero Î fre 1 
cittadini. H testamento non parla della 09% 
e noi non vogliamo privarvene. le 
Senz'altro, tritta ‘la comitiva Si dispers® 
sciando' che i’ novelli sposi conchiudess@!? 
loro bell’agio la luna di miele. 
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| cazione col capo del catto] 
governo italiano di aver 
aperture «del 
sedi vacanti. 

In quèsta iniziativa éoli vede il preludio di 
da fara e preludio di 

L’oratore. dice che la convenzione del 45 
Settembre sarà per noi ùn beneficio nelle sue 
conseguenze indirette, come lo fu la pace di 
Villafranca (rumori e movimenti diversi). 

Egli conchiude proponendo un ordine del 
Giorno nel senso del suo discorso, 

Il Pres. annuncia ‘che fa ritirato l’ordine 
del giorno Sineo e colleghi. 

De. Bon (per un fatto personale) rimanda 
la palla all’on. preopinante, protestando che 
egli non ha menomamente intralciato il pro- 
gresso della discussione sul progetto di sop- 
pressione delle corporazioni religiose. Egli 
accettava il buono, sperando nel meglio per 
lo avvenire. 

La Ponta (per un fatto personale) protesta 
di non aver mai diviso le opinioni ‘dell’onor. 
D'Ondes, il quale ieri usciva dalla Camera, 
mentre egli, l'oratore, vi rimaneva. 

Egli ed i suoi amici si dichiararono avversi 
al progetto del ministero, solo perchè non 
era abbastanza radicale, mentre egli ed essi 
approvarono sin dall'origine il progetto della 
Commissione. Il complice del ministero tion 
è altro che lo stesso on. Boggio. 

Boccio ritira il suo ordine del giorno. 

PLutino vorrebbè che il deputato Vegezzi 
fosse incaricato di far. intendere al papa che 
i vescovi del regno d’Italia non deggiono. fat 


bilancio 1863 del ministero degli affari esteri 
causata dal naufragio del brik barca Sicilia: 

Voti favorevoli 160, contrari 44. 

La Camera approva. a 

Paes. invita Pon. Massari a salire alla tri- 
buna per. dar. lettura. dell'indirizzo da lui 
redatto in nome del presidente della Camera 
dei deputati al presidente degli Stati Uniti di 
America. 

Massari sale alla tribuna, e dà lettura del 
messaggio, che riportiamo, in altra parte del 
giornale. x 

AvezzaNna si crede in debito di dichiarare, 
che se fosse stato presente questa mane, a- 
vtebbe proposto di velare la bandiera a bruno 

30 giorni, invece che per 3 soli. Egli 
si scaglia con calorose - parole contro l’assas- 
sinio di Lincoln. : 

Paes. non crede sia il caso di ritornare, 
sopra una deliberazione già presa dalla Ca- 
mera. i 

Monpini dichiara di approvare, interamente 
il messaggio che fu letto alla Camera, seb- 
bene non faccia parola che di Lincoln, mentre 
anche Seward cadde vittima contemporanea- 
mente di un assassinio sarebbe opportuno di 
menzionare e di deplorare la perdita anche 
di quest’ultimo. 

LANZA (min.) osserva che gli pare meno 
conveniente che un indirizzo sia inviato di- 
rettamente dalla Camera al presidente del 
Congresso degli Stati Uniti. 

Egli propone che l’indirizzo. sia trasmesso 
al governo, il quale a sua volta lo farà per- 
venire al suo destino. 


licismo. Egli loda il 
porto orecchio alle 
Pontefice sulla questione delle 


(Voci) È inteso. + {guerra al governo (rumori). 
La Camera approva il messaggio coll’emen: | Sinro dice che, dal momento che colla Corte 
damento del daputato Mordini. -°* | di Roma non si tratterà che di cose spirituali, 


come dichiarò 
nulla a dire. 

L’incidente non ha altro seguito. 

_Il Pres. propone che si passi alla discus- 
sione del progetto di legge sulla abolizione 
delle decime in Terra d'Otranto. 

Vacca (ministro di grazia © giustizia) di- 
chiara che, non sapendo che la discussione 
sulle corporazioni religiose potesse venire in- 
terrotta, non ha ancor letta la relazione della |. 
Commissione sulle decime di Terra d'Otranto, 
Prega pertanto la Camera a voler rinviare 
questa discussione a domani. À 

Si delibera di tenere domani seduta al focco. 

L’ordine del giorno sarà la continuazione 
della discussione sul progetto della soppres- 
sione delie corporazioni religiose. 

La seduta è levata alle ore 4. 


Pres. annunzia che i deputati Sineo. e La 
Porta, considerando che la Camera. sta: per 
separarsi, in seguito alle dichiarazioni fatte dal 
guardasigilli sul progetto iù questione, e quindi 
non potrà più occuparsi dei gravi interessi che” 
in questo momento agitano il paese, doman- 
dano di poter interpellare il ministro dei culti 
sulla via che intende seguire per regolare le 
relazioni dello Stato colla Corte pontificia. 

Vacca (min. di G. e G.) Si dichiara pronto 
a rispondere. 

Simo svolge la sua interpellanza. 

Egli domanda conto delle trattative che si 
dicono intavolate per provvedere di titolari 
le sedi vacanti del regno. Egli crede questo, 
provvedimento inutile, e desidera che non si 
muti lo stato attuale di cose. 

Vacca (min. di G. e G.) La questiono è 
grave e delicata. Il governo non è aliéno 
dal dare le desiderate spiegazioni. 
| Il Papa fece alcune proposte nell’ intento 
di provvedere alle sedi vacanti. 

Il governo italiano non poteva esitare ad 
accettare di aprire le trattative. Esso. all’uopo 
incaricava il commendatore Vegezzi di  par- 
tire per Roma, con un mandato preciso. Le 
trattative sono appena iniziate; quindi il go- 
verno non potrebbe oggi dare maggiori schia- 
rimenti. . 

La Porta non è soddisfatta di. queste di- 
chiarazioni. Egli ricorda come il progetto 
sulla soppressione delle corporazioni religiose 
e sullasse ecclesiastico sia stato assotligliato 
per finalmente svanire in mano del mini- 
stero. 

L’approvazione dello emendamento Luzzi 
non è stato, egli dice, che un pretesto per 
mandare a monte questo progetto. 

Lanza (min.) rido. 

La Ponta. Non rida l'on. ministro, perchè 
egli deve sapere benissimo che la  discus- 
sione è stata sospesa per ordino di Roma. 
La Camera ed il paese giudicheranno sulle 
trattative impegnate colla Corte di Roma. 

La Marmora (pres. del Consiglio) dichiara 
che tutte le osservazioni del preopinante non 
hanno ombra di fondamento. Egli dice che 
a questo proposito non farà un discorso, é 
neppure porrà la quistione di gabinetto, co- 
me lo si accusa di fare ogni volta che sorge 
per parlare (risa). È 

Egli si limita ad assicurare la Camera che 
non esiste nessunissima relazione fra la mis- 
sione del deputato Vegezzi'e la. sospensione 
della discussione sulle corporazioni religiose. 

De Boni insiste nel voler vedere un nesso 
fra le pratiche dell’on. Vegezzi in Roma ela 
sospensione della discussione sulle corpora- 
zioni religiose. Egli dice che il partito cat- 
tolico ha vinto senza combattere. 

Oggi vediamo, egli dice, verificarsi una delle 
condizioni della conyenzione del 15 settem- 
bre (rumori). Egli declina ogni responsabilità 
di questo nuòyo indirizzo del governo, e con- 
chiude dicendo che il ministero non si con- 
tiene convenevolmente colla Camera. 

Pres. comunica ché i deputati La Porta, 
Sineo e De Boni hanno proposto, unjordine 
del giorno, con cui Ja Camera, dichiarando 
inopportuna ogni tratattiva con Roma, passa ece. 

La-MarMORA (presidente del Consiglio) nega 
che il comm. Vegezzi abbia missione di in- 
tendersi col ‘signor di Persigny, del quale il 
governo italiano ignora la missione. Egli ag- 
giunge che Persigny del resto dovea essere 
a Napoli, quando il dep. Vegezzi arrivava a 
Roma, per cui non avrebbero avuto neppure 
la materiale possibilità di*abboccarsi. Del re- 
Slo il ministero non ha chiesto ‘altro se non 
che venga sospesa la discussione in corso. 

accusa la sinistra di avere impedito 
che venisse prima approvato il progetto della 
altlizione delle corporazioni religiose (rumori). 

È vero però che ha trovato per alleati 

bro, in cui meno avea ragione di spe- 

Tare (rumori). 

Voci (dalla sinistra): Non è vero. — 

oGsio respinge la proposta De Boni e col- 
leghi, perchè egli non crede che convenga 
al governo italiano d’interdirsi ogni comuni- 


il. ministro, egli non ha più 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 27 aprile con- 
tiene: i 

1° La legge del 20 marzo 1865 relativa 
ali’unificazione amministrativa. 

2° La legge del 42 aprile 1865 che auto- 
rizza maggiori spese e spese nuove sui bi- 
lanci 1860-62 e 1863 del ministero dell’in- 
terno per la complessiva somma di lire 
5,974,493 85 fra diversi capitoli. 

3° Un R. decreto, in data del 12 aprile, 
preceduto dalla relaziono a S. M., dichiara 
chiusi per gli effetti della riscossione’ dei 
dazi di consumo alcuni comuni nominati 
in un annessa tabélla. 

4 Disposizioni nel personale giudiziario, nel 
R. esercito e nel personale del ministero della 
marina. 


{ RONACA DI TORINO 


Come già erasi annunziato, oggi (27), ad 
un'ora dopo mezzogiorno, S. A. R. il duca 
di Aosta posava la prima pietra della nuova 
chiesa che deve sorgere in Valdocco. 

La cerimonia religiosa fu celebrata da mon- 
signor Luigi Nazari di Calabiana vescovo di 
Casale, e molti egregi personaggi assistevano 
a quella funzione. 

L’Esposizione della Società promotrice delle 
belle arti in Torino, aperta sabbato 22 cor- 
rente, fu visitata nello stesso mattino dell’aper- 
tura da S. A. R. il. principe di Carignano, e 
nei giorni di martedi e mercoledì successivi 
dalle LL. AA- RR. il principe Amedeo e la 
duchessa di Genova. i 

La Direzione, che ebbe l’onore di ricevere 
le LU. AA. e di accompagnarle mentre esa- 
minavano le molte opere di pregio esposte 
nelle varie. sale, registra ‘con grato animo 
l'elenco ‘di quelle “che si’ degnavano acqui- 
staré anche in quest'anno, continuando così 
il generoso loro patrocinio alle arti ed alla 
Società. : I 

neo ELENCO 

delle opere acquistate da S. A. R. il Principe. 

di Carignano. 

N° del Catal. 90. Veduta nei dintorni dello 
Spluga, della damigella Fulvia Bisi. ‘ 

215. La fanciulla meridionale, della damigella 
Urania Bianchi-Giovini. cseB 

250. Il canarino, della signora Clementina 

il Azzi. 
VI modella, del sig. Natale Riva. 

270. Cappella sepolerale della famiglia Cavour 
in Santena, del prof. Federico Moja. 

Da S. A. R. il principe Amedeo. 

213. Cristoforo Colombo di ritorno dalla sco- 
perta dell'America, del sig-*Lorenzo Delleani. 

301. Ricordo della Bretagna, del sig. Battista | 
Ceruti. Pai | 
© 308. La prima néve, del sig. profi Bartolomeo | 
Giuliano. Pa A 

Da S. A. R. la Duchessa di Genova: > 

94. Gli ultimi raggi sul Vaticano; del signor 
Bartolomeo Ardy. : SEIGIO 

405, L'Orco (valle di Pont), del conte Arrigo;|. 


Balbiano di Viale. 


287. Interno di una foresta, 
Zimmermann. 


D’ordine del procuratore. del Re, l’ultimo 


Numero del giornale IZ Diavolo f Ò 
strato, ni pie 


Gli agenti della sicurezza pubblica hanno 
sequestrato da’ librai Les propos de Labienus. 


Venerdì sera, 28, la Società per gli studi 
pratici legali, dopo la solita adunanza scien- 
tifica, terrà adunanza ordinaria per la nomina 
dei censori pel mese di maggio. 

.Il professore cav. Bernardo Bellini, dome- 
nica, 30 aprile, a mezzogiorno, nell'aula nu- 
mero vm della R. Università, proseguirà la 
lettura della sua cantica: ZL? Inferno della Ti- 
rannide, obbligata alle: rime dell'Inferno di 
Dante Alighieri. Essa, sarà stampata nell’occa- 
sione del centenario: di Dante. 

Domenica, 30; aprile, alle: ‘ore; 2 pomerid., 
nella R. Università degli studi, sala num. vu, 
il dottore Corte, medico direttore dello Sta 
bilimento idroterapico d’Andorno, proseguendo 
il suo corso di lezioni sull’idroterapia, tratterà: 
Dei principi che reggono l’idroterapia mo- 
derna, e de suoi effetti generali fisiologici. 

Decessi denunziati AlPUfficio dello Stato Ci- 


vile dopo le ore & pom. del giorno 26 fino 
alle 4 del 27 aprile 4865, 


Callamaro Maria, d'anni 22, di Venaria Reale; 
Borsotti Giacinta, nata Durando, id. 23, di To- 
rino; Trucchi Carolina, id. 65, di Sassi (Torino); 
Bonaudi Cristina, nata Castelli, id. 40, di Casta- 
gneto; Bavilacqua Giuseppa, nata Fava, id. 18, 
di Oleggio; Secco Carlo Alberto, id. 16, di To- 
rino, falegname; Tagliarini Anna, id. Ii, di 
S. Giuseppe dei Mortilli (Sicilia); Ferrero Maria; 
id. 19, di Lequio (Tanaro), serva. 

Più, 9 minori d'anni 7. 


NECROLOGIA 


DIONIGI FACONTI 

La sera del 22 corrente cessiva di vivere 
in Torino il pittore Dionigi Faconti, nato a 
Bergamo , ed insegnante nella R. Accademia 
Albertina di belle arti. 

Nel 1848, quando il fremito della vita na- 
zionale scosse la nuova generazione italiana, 
anch'egli fu soldato e combattè quelle prime 
© sante ba:taglie del patrio risorgimento. I 
disastri della guerra lo costrinsero ad emi- 
grare in Piemonte. Qui trovò ospitalità e la- 
voro, si consacrò interamente all'arte e gli 
venne affidato l’incarico di molti lavori, spe- 
cialmente dalla Real Casa, e ciò gli servi di 
incoraggiamento e di conforto nel tempo del- 
l'esilio. 

Ma se la fortuna gli era benigna, grande 
era pure in lui la generosità. I suoi guada- 
gni eglì divise sempre con i compagni di 
sventura. Dappoi egli si conginnse in matri- 
monio con una gentilissima e virtuosa donna, 
Adele Dell'Acqua, che fu sposa e madre im> 
pareggiabile, e lo assistè fino all'ultimo con 
indefesse e pazienti cure ed ora lo piange 
con angoscia ineffabile, 

Il Faconti aveva l’anima nobile, cortesi i 
modi e schietto e salde le amicizie. Come ar- 
tista, ebbe castigato il gusto, corretto il me- 
todo e coscienziosa la religione dell’ arte. I 
suoi lavori erano diligentemente studiati ed 
egli non perdonava a fatica onde soddi- 
sfare alla piena verità del soggetto. — Al- 
cuni quadri resteranno ad onorarne la fama, 
come Dante da Castiglione. Ferruccio (Bat- 
taglia di Gavinana), Werther, Giannone ed 
altri che rivelano quelle doti cui accennammo, 
e che gli meritarono il posto di insegnante 
nell'Accademia Albertina..Egli progrediva con- 
tinuamente; datosi tardi all’arte ed a più ge- 
neri di essa, si mostrava sempre più atto a 
far meglio, così che si può asserire che an- 
che per la pittura questa morte immatura è 
una perdita. 

A 38 anni, dopo lungo e penoso deterio- 
ramento fisico, per improvviso assalto di pa- 
ralisi, lasciò la vita, l’arte, la giovine sposa, 
i figli e gli amici. 

Numerosi i colleghi, e gli allievi ne accom- 
pagnarono il feretro all estrema dimora, pa- 
gando così un tributo di stima e di affetto 
all’estinto e sollevando in qualche modo il 
dolore della vedova infelicissima. 


NOTIZIE INTERSE 
Notizie marittime; Il Giornale della 
Marina del 26 corrente scrive: 
Oregon R. piroscafo a ruote destinato alla 
verifica dei guasti avvenuti al cordone elet- 
trico sottomarino tra l'isola di Sicilia e quella 


di Sardegna, partì da Trapani il 5 corrente 
alle 6 30 antimeridiane dirigendo. pel canale 
tra le isole Levanza e Favignana; ivi giunto 
alle 7 principiò il grappinaggio sul cordone 
elettrico e verificò un primo guasto alla corda; 
si continuò nei successivi giorni 6 e 7 an- 
danté un simile lavoro ritornando la sera al- 
l'ancoraggio di Trapani. Ma l’operazione non 
riuscì ugualmente în prossimità della Favi- 
gnana a più di 40 metri d’acqua essendovi 
fondo scoglioso riuscì impossibile il grappi- 
naggio del cordone e fu giuocoforza rinun- 
ziarvi dopo aver lavorato inutilmente, molte 
ore. Però nei giorni successivi si ottenne 
l'intento, sicchè nel mattino del 13 sonostati 
sbarcati a Trapani. 5933. metri di cordone ri- 


e R. corvettaa vela. Ci scrivono da 
Syîa in dala del 16, di questo mese: È 


qui giunta la nostra Euridice; essa ‘era par- 


del sig. Fedorieo | tita dal Pireo la sera del 13 ad aveva allora 
a bordo il ministro di S. M. italiana in Atene. 
Si fermò alcune ore. sulla rada di Samium 
per: fare dei scandagli in unione. dell’altra 
corvetta la Valorosa, eriprese quindi il viaggio 
per qui di dove muoverà presto per Smirne. 

Grassatori arrestati. Scrivono da 


Savona il 24 al Corriere Mercantile: 


Ho tardato fino ad ora a mandarvi un rag- 
guaglio sulla aggressione delle Messageries per 
darvela esatta, giacchè tutte lo versioni che ne 
avevo prima udite e poi lette nei periodici, pec- 
cano più o meno d'inesattezza. Trattandosi d'un 
fatto inaudito, per queste. parti, penso sia bene 


di renderne noti particolari. 


Il giorno di venerdì adunque presentavasi 
alla stazione dei RR. car:binieri di questa città 
lun ignoto. denunciando una progettata aggres- 
sione di ladri sulle Messageries: che il reo dise- 
gno doveva sicurissimamente effettuarsi tra Noli 


e Savona nella, notte seguente contro il legno 
proveniente da Nizza e diretto a Genova. L’i- 
gnoto parlava il dialetto piemontese e disse di 
conservare, l'incognito per motivi suoi partico- 
lari, ma assicurava di dire la verità. Era que- 
sta un'astuzia, come si vedrà, degli stessi ma- 
landrini onde attirare su di un:punto tutta la 
stazione dei RR. carabinieri (in n.° di 10) per 
assicurarsi il colpo da un punto opposto. Mala 
biscia ‘ha morsicato il cerretano, I carabinieri 

rendono le opportune misure per cogliere_i 
malfattorinell'indicato tratto qualora l'aggressione 
si fosse effettuata, ma il legno delle Messageries 
giungeva incolume in Savona. Si credette allora 
che la denunzia fosse stata una mistificazione, 
una burla di cattivo genere. Ciò nullameno il 
maresciallo d’alloggio Tettamanzi, lombardo, uo- 
mo perspicace e cognito dello gherminelle ma- 
landrinesche, concepì il sospetto che gatta ci 
covasse; mandare a scortaré le Messageries. sa- 
rebbe stato lo stesso che far fallire il colpo se 
realmente i malandrini avevano divisato di farlo; 
così fece salire cinque carabinieri nel legno, 
fra cui il brigadiere Funtana, occupando i po- 
sti che rimanevano vuoti, chè nessuno dei viag- 
giatori, in n.° di 8, discese in Savona, nè al- 
trove, come affermarono i giornali. Il bravo 
maresciallo non erasi ingannato. In effetto, var- 
cato il legno un certo tratto, un alto là, ferma! 
si ode a pochi passi, e questo fu il segnale che 
fece discendere in un attimo. i carabinieri, ri- 
ceyuti dai malandrini (in n. di 7) a colpi di ar- 
ma da fuoco ma per fortuna i bravi militari 
rimasero illesi rispondendo coll’esplosione dei 
loro revolvers.-Quivi accadde una colluttazione 
violenta alquanto ineguele pel numero maggiore 
dei malfattori, uno dei quali vibrò un colpo 
di pugnale ad un carabiniere ferendolo non 
gravemente; se non che percosso nel capo col 
calcio del revolòer dovette arrendersi; un altro 
ferito di palla rimase pure in mano della forza; 
gli altri, fra cui un ferito nella fronte, riusci- 
romp a fuggire. Uno degli arrestati e d'Alessan- 
drià l'altro di Pozzuolo. Si ha buono 1 mano 
per credere. che appart«ngono alla banda del 
Bocchio, detto Poncin, pessimo soggetto evaso 
dal penitenziario d'Alessandria; anzi credesi che 
sia la banda istessa trasferitasi quì dall’Alessan- 
drino per fare l'operazione di cui sopra, che sa- 
rebbs stata grassa, trovandosi nello Messageries 
una somma di 40,000 franchi. 

I viaggiatori, fra cui alcuni francesi, non eb- 
bero danno; ei vollero lasciare in iscritto un 
ringraziamento ai bravi carabinieri, lodandone 
il raro coraggio e il sangue freddo mostrato 
nell'affrontare i malandrini. 

Aggressione. Nella Lombardia del 27 
si legge: 

L'altro ieri sera, quattro malandrini armati 
aggredirono sullo stradale di Monza, a poca 
distanza da Lentate sul Seveso, il sig. An- 
tonio Rotondi, negoziante di Milano, il quale 
recavasi pei suoi affari alla filanda di Fi- 
gino. 

Il Rotondi non si perdette d’animo, ed e- 
stratto il suo revolver, lo sparò ripetuta- 
mente, mettendo in fuga gli aggressori. 

Datone poi avviso ai. carabinieri, questi si 
posero tosto sulle traccie dei. malfattori di 
cui giunsero ad arrestarne due, riconosciuti 
come quelli che facevan parte della banda. 
Uno di essi era ferito alla testa; 

Orribile assassinio. Leggesi in data 
del 25 nella Sentinella Bresciana: 

Nella casa n° 4111 della. contrada S. Do- 
menico abita da molto tempo la vedova Cat- 
terina Racagniè ora ottuagenaria. Avea subaf- 
fittato alcune camere ai coniugi Sabaini, i 
quali avevano elevato delle contese sulla de- 
terminazione della mercede di pigione, e 
quindi erano stati licenziati, e aveano slog- 
giato. La Racagniè vivea soletta in casa, e una 
donna recavasi ogni giorno presso di lei pei 
bassi servigi. Iermaltina codesta donna, come 
al solito si portava all’abitazione della Racagniè; 
ne trovava chiusa la porta; batteva e ribatteva, 
nessuno gli dava risposta; si' ricorse al fabbro 
ferraio, si aprì la porta, si entiò nella stanza 
da letto, e la si vide cadavere; gli si era re- 
cisa.la gola. Avvertilane, tosto. la questura, 
accorse sul luogo il delegato di pubblica si- 
curezza Bonomelli colle ‘guardie. Gli balenò 
alla mente il dubbio. che il colpevole d’un 
si grande misfatto fosse. uno dei coniugi Sa- 
baini, come gli unici che aveano ruggine an- 
tica colla povera vecchia. Il Bonomelli lascia 
lì le guardie e si dirige all'anagrafe onde de- 
sumere l’abitazione degli Sabaini, e portare 
colà le opportune ricerche. Sull’angolo della 
via Cavour vede il Sabaini, il quale s'aggirava 
come per ispiare gliavvenimenti poco luogi 
dalla casa della Racagniè. Il Bonomelli gli si 
fa‘incontro, sicuro del suo intuito; lo afferra 
e lo conduce seco, pretestando un servigio 
che da lui gli occorreva, onde deludere una 
lotta. disuguale, se munito di qualche arma; 
giunto sul limitare della porfa della casa ov? 
era la Raccagniè, lo spinge di dentro, e chiude 
la porta, 

Lo guardie avvisate di ciò, discendono e 
provvedono. Asceso poscia il Bonomelli' nella 
stanza ove giaceva l’assassimata, si trovò una 
canta su cui stava scritto il nome del Sabaini, 
e indosso al Sabaini un libretto della Cassa 


di risparmio da L. 300. 62, e una cartella del 
prestito della rendita di L. 50. Il Sabaini fa 
condotto in carcere. ove lo seguì la moglie 
che arrestossi di poi quale indiziata complice 
nel crimine. Nella casa del Sabaini si rin- 
venne nn coltello insanguinato nel cassetto 
di un tavolo, ed un paio di calzoni lavati. 

Tentata evasione. La Gazzetta delle 
Romagne di Bologna del 26 scrive: 

Si era fatto correr voce di un tentativo di 
fuga dal carcere del tenuto Giaconìo Generi, 
uno dei condannati ai lavori ‘forzati per anni 
30 nel grande processo di associazione ecc. 
Crediamo sapere che effettivamente costui 
chiuso nelle carceri di San Giovanni in Monte, 
era riuscito a segare una delle spranghe 
dell’inferriata che è nella sua cella. La vigi- 
lanza dei custodi è tale però, che Simili co- 
natì non possono avere. alcuna speranza di 
riuscita. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 27. Dal Moniteur: 


Le notizie che si hanno da Roma ci auto- 


rizzano a credere che i negoziati tra il card. 
Antonelli e il comm. Vegezzi per appianare 
le difficoltà relative all’installazione dei vescovi 
sono bene avviati. 

Londra, 26. Grande agitazione a Londra e 
a Liverpool in seguito alle notizie d'America. 
Consolidati inglesi 90 34. 

Vienna, 26. Venne decretata definitivamente 
la riduzione dell’esercito nella Venezia. L'ar- 
tiglieria e la cavalleria sono già messe sul 
piede di pace; l’infanteria per ora non è an 
cora stata ridotta. 

Bruxelles, 26. Il re va meglio. 

Nuova-York, 15. Johnson nell’assumere la 
presidenza disse: « Ho grandi doveri; saprò 
compierli; l'avvenire è nelle mani di Dio. 
Signori, io fo assegnamento sulla vostra co- 
operazione, » 

L’attitudine presa da Johnson ha prodotto 
nel popolo una favorevole impressione. 

Si ha da Nuova Orléans in data di ieri: 

Il giornale Delta dice che notizie ufficiali 
del Messico recano che il comandante dell’ar- 
mata juarista nel Messico centrale ha deposto 
le armi. I suoi soldati ritornarono ai loro fo- 
colari. 

Parigi, 27. — Dal Monìteur : 

Situazione della Banca. Aumento: nel nu- 
merario 41 milioni e 2/3; conti particolari 
18 4j5; diminuzione nel portafoglio 23; bi- 
glietti 3; tesoro 2/3; anticipazioni stazio- 
narie, 

L'imperatore. partirà. da Parigi sabato mat- 
tina, 

Si ba da Pekino in data del 3 aprile, che 
il principe Kong è stato destituito. La dire- 
zione degli affari esteri ‘è stata affidata ad 
Onen-Kong. 

Londra, 27.— Tutti i giornali sono unanimi 
nel manifestare sentimenti d’ orrore per l’as- 
sassinio di Lincoln e nel considerare Ja si- 
tuazione degli Stati Uniti come una delle più 
critiche che si riscontri nella storia. 

I membri della Camera dei comuni hanno 
presentato un indirizzo al signor Adams, mi- 
nistro plenipotenziario degli Stati dell’Unione. 

Stando ad alcune corrispondenze da Nuova 
York, Booth avrebbe ucciso Lincoln sparan- 
dogli una pistola al capo e facendogli saltare 
in aria il cranio. L'assassino brandì poscia un 
pugnale cercando di aprirsi con esso una via 
alla fuga; ma venne arrestato. 

I particolari dell’assassinio di Seward sono 
ancor più drammatici. L’assassino si sarebbe 
presentato alla casa di Seward come.latore di 
una-beyanda all’ammalato, ed. avrebbe ferito 
parecchie persone. 

Nuova York, 15. — Seward evitò Ja morte 
gittandosi fuori. del suo-letto. Imedici dichia- 
rano che esso. si.trova fuori di pericolo. Il 
suo figlio Federico non è morto ma trovasi 
in grave. pericolo. 

William Hunter, è stato nominato segreta- 
rio. di Stato. durante la malattia di Seward. 

Johnson annunziò che non avrebbe fatto 
alcun’ cambiamento nel ministero. 


NOTIZIE DI BORSA 


aprile 

a 26 27 

Fondi francesi 3 0. . . 57 40 | 67 60 
tà. id, k 400. — — | 9946 
Consolidati inglesi | 90 7/8] St 48 

italiano 5 00 incont.| 65 60 | 65 
Id. id. fine mese .| 65 65 | 65 45 
Id id. fine maggio | 65 90 | 65 70 


VALORI prveRsi 

Azioni del Credito mob. 
Td O ». italian 
Ta » + spagnil 

* ferr. Vittorio È; 


tà. Ù 7 
IGR ’ 
Ta. » 

Obbligar. > » 


G: ROMBALDO. Gerente, 


BORSA DI TORINO 
27 aprile 186% 


Ferpi Gontratti in eontenti 
Gop.d,B. Man & 


PUBBLICI Di Masi 
Consol; 5/00" — — 65 4212-65 32:12:30 apr. 
Piccole rendite 


In lignidasione 
Mir Mati 


dal. 50.a 200, — -.. 6550 — 65 6531mag. 
FONDI PRIVATI 
i ti 44930 apr. 
Cred. mob. it. — — 4 pr. 
sana — 1635 30 apr. 
Banca naz. ann UR 


Obbl. deman. — 


Ti 


BORSE DI; COMMERCIO 
Napoli; 26 aprile. 
Consolidati 5 00 in contanti... . 6570 
Ti. S ‘Opi contanti. 50 — 
Palermo, 26 aprile. 
Consolidati 5 00 (chiusura) in contanti . 65 35 


NA da vendere di. giornate 1 
‘A coltive e 22 di boschi (et- 
fari 15,58), prati adacquabili , situata 
sulla collizia di Pinerolo, posizione amena, 
strada carrozzabile, distante. mezz'ora 
dalla città, casa civile e rustica, con 0 
seoza attrezzi di compegea. 

Dirigersi in Torino, via S. Francesco 
di Paola, n. 1%, al portinaio, 
_____———_———m_—_——m€m__m 


Si AFFITTA UNA VILLA 


posta fuori di Porta a San Gallo alla 
distanza di circa. un chilometro dalla 
città di Firenze, e precisamente sulla 
collina di Montughi, composta di nu- 
mero sedici stinze con seuderia per d 
cavalli e rispettiva rimessa con uso di 
giardino domestico e salyatico. 

Per Je trattative indirizzarsi in Firenze 
in via Fiesolana al n. 418, primo piano, 
dalle 8 alle 14 antimeridiane. 

TTOLIZ SOIA IRR 0 ee REL e 


CIOCCOLATO JOBICO 
del Dott. SPINTZ 

Specifico contro le serofole, la olorosi, 

i e la sifilide. Questo cioccolato 

ni tosse cronica, guarisce piaghe, 

mal della pelle, nralattie ‘segrete 6 

ranmatismi, e dà bei colorito alla carna- 

gione. Ogni pacco coll’istruzione fr. 3. 

ciOGcOLATO FERRUGINOSO. Pacco fr. 5. 

Agénte coramissionario per l'italia D. 

Mondo. Vendesi nelle farm: cie Depanis 

e Bonzani in Torino e dai principali far- 


wacisti d’Italia, 

CALI j Qechi dì Pernice, 
U dla cd ègni sorta di callosità. Sol 
lievor istantaneo e ‘guarigione; coll’im 
dire la confricazione o la pressione della 
calzatura con le Rotelle vegeto-minerale 
di Ifarinier, -—- Prezzo L. 1. — Torino, 
Agenzia D. Monno, via dell'Ospedale, n. 8 


POMATA BALSAMICA 
DI LYN 

Infallibile. per arrestare la caduta de- 
capelli e per guarire le screpolature delle 
mani, delle labbra ed allo mammelle 
delle nutrici. 

Essa fa scomparire le macchieerpetiche; 

Tr. 8 BO e fr. 4 il vasetto. 

Presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, 

via doll’Ospedale, n. 8. 


SISTIrOÌ Ò 
SPECIALITA PER GALZATURA 

Tucido inglese chesi adopera 
come il lucido ordinario. Prezzo cent. 70 
el. L50 

Vernice tueidea porla caleattra 
verniciata. Prezzo. 80 cent., 1 30 e 2ir. 

Vernice taedde perla calzatura 
in caoutehoue, Prezzo 89 cent. e L. 130 
la. boccetta. 

Deposito presso l'Agenzia PD. MONDO, 
via dell'Ospedale, n. 5, Torino. 


Dott. J. PeruatIRR; 
demia imp. di ume 


f- loro alcuna altera- 

ila Bocca in profuma 

te graditi belomifae neutra 

lizra il principio acido considerato ge 

neralmente qual causa essenziale della 

carîc, è l'itisie rimpiazza in modè 

oso tutte o dentifricie 

x te. Odontina 

L. 3.50, dell 

rigi, rue St-Ho 
sito presse 


RIORDINAMENTO GIUDIZIARIO 


STUDI 


DEL SENATORE MUSO 


Si vende presso i principali librai. 


IMC RARIO D NE hj 

BMIURANIE E NEVRALGIE 

La Paullinia Fournier è da 20 
anni il rimedio per eccellenza di tali af- 
fezioni. Visono delle. contraflazioni ed 
imitazioni pericolose, E. FournIERINVeN- 
tore, 26, rue dAnjou St-Honoré, Parigì. 
Fi. 3.50 e 5 .50]a scatola. Agente com- 
missionario D. Moxpo, Torino. Vendita: 
Torino, Bonzani, Depanis, Trisano,;' Mi- 
lano, Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi, Za- 
netti; Genova, Lertora, Lodola, Bruzza; 
Brescia, Gregori; Firenze, Pieri; Novara, 
Caccia è nelle principali farmacie d'Italia. 


SPRANEHETTA IDRAULICA 
di BELICARD 
onorato da otto medaglie 
e da tre menzioni onorevoli, 


per la conservazione dei vini, birra, eco, 
che si estraggono dalle botti. -per l’uso 
iornaliero. Ciò che generalmente cagiona 
alterazione delle bevande è il loro per- 
manehté contatto coll’aria necessaria per 
potere estrarne dalle botti, Mediante que- 
sto ingegnoso strumento si può estrarre 
dalle botti il liquido che contengono senza 
lasciarvi introdurre dell’aria. e senza che 
il vinò, la birra, ecc, siano soggetti ad 
alcun deterioramento. — Prezzo colli 
struzione fr, fi 3%, — Meposito presso 
l'Agenzia D. MONDO, Torino, via dello 
Spedale, 5. (Spedizione in provincia.) 


î 
RT HA il più sempliee, 
ASTI SOI LI sil Lipoi sonia 
per far tagliare i rasoi. 
Tuoi e Logi preparati con due 
materie distinte per dare. il. filo ai 
iL SII RETTO. L.1 20 
Ja. Td. con scatola per conte- 
neré due fasdi ‘.. , +. +. »2 50 
Zoolito 0 Laminatoîe per pre- 
parare i cuoi ed i legni, servendo varii 
anni, ciaseun bastoncino cent. 20, 
Buoni Rasoi di Shefield'a 2.63 fr, 
ciascuno, n 
Deposito presso l'Agenzia D. Mono, 
via dell'Ospedale, n. 8. 


VERE D'IRIOSSe 
POLYERE PIREOS"R 
renze per profimara la biancheria, per 
gli abiti, la toeletta è per frizioni nei 
Degni. Prozzo U. 1 29 1 picco. Agenzia 
D. Mosso, via dell'Uspedale, 5, Torino. 


quit ip Disbli 
COLLA Ligui À er incol- 
iave il legno, la purceltana il marmo; 
Il vetro, la poriche,. i, giuocateli; Gist sì 
adopera fredda e basta applicarne puchis- 
sima sopra l'oggetto che si vuol recoo- 
inodaro — Prezzo dei flacons centi 70 è 
b 130. — Bepesito presso l'Agenzia D 
Mondo, via dell'Ospedale, n.8. Tome 


tiene 


3 LIMENTAZIONE nsnVINFANZIA 

PECCI nesta 
SESOLA DI MOTRIES taria 
costitnisco cun’alimentazione perfetta. de- 
stinata spocialmenio alle donne gravide, 
alle nutrici, ai fanciulla, Sno al loro com- 
Pleto sviluppo, si contalezconti cd ai 
sevchi. Il sno uzo. prolangato proviene 
ls probabilità d' indebolimento, di diffor- 
mità 8 di .cerle malatiie che altaccano i 


4 fnciulli durante il loro crascimento. Va 


dore l’istrizione chè Recotmpagva gni, 
Vaso. Prezzo per 20 minestre L. 2-50, 
= Deposito mpresso l'Agenzia D. Kendo 
Rurim, via dell'Ospedale, n. B. 


DI FEGATO FRESCO DI MERLUZZO 


Contro la tisi, affezioni 
grezza dei fanciulli, gotta, 


scrofolose ».tossi ironiche, reumatismi, masi 
indebolimento generale, (Esso imgrassa.) —, 


È dolce e facile a prendersi. — Menzione Onorevole. 
A Parigi, rue Castiglione, 2.—Deposite in'tutte le buone farmacie. 


Vendita Milano, Bertarelli di Tommaso; ‘Torino, farmacia Bonzani, 


Opere Mediche del Cav. Dott. DE BRUC 


puote e. di vero progresso ; 
dI 


, preceduto da un saggio 
zione del metodo palvano- 
Ispontanta della \oataratta, detta 


0 Le 6 


degli organi generatori dell’ 
esplicative. 1 vol. in-8? cont 


gnostico, e 1 modi 


di scara delle 


Prezzo L. 8 75; franco di posta L. 8 95 


no, 0 raccolta di ric 


questo volume fa seguito al formolario medico-ital 


di posta L. 3 60. 


più distinti n.edici americani; 
lano. Prezzo L. 3.50; franco 


ette dei 


CURA RADICALE E PRONTA - SENZA MERCURIO 


delle malattie veneree, polluzioni, 
un esercizio pratico di 37 anni, di &. F 
autore delle seguenti opere: Delle malattie 


'ERBUA, dottore in medicina, ecc., 
veneree. ecc., I" edizione, fr. 3.— L’ùn- 


cora per l'impotenza, Îr. 3, — Ilvero amico dell ità Apia: 
del ventricolo, 2" edizione, fr. 3. — Del msagnatimio PA È i LA 


Via ;S. Francesco d'Assisi, corte 
piano 2°, o Doragrossa, n. 


del 4° piano, Terino, 
Fanco. 


farmacista 


CONI FUMANTI », PERDRIGRT 


contro l'asma, il catarro, l'etisia polmonare ed altre affezioni 
Coni all'jodio, allo stramonio, «lla belladonna, al delzuino, a 


alle gemme di abete, alla digrtale, 


d'Antin, 58 bis), raccomandati 
dai principali medici di Parigi 

delle vie respiratorie. 
l catrame, all’oppio, 


e di altre sostanze .che si volatil:zzano bruciando 


coi quali i malati possono prendere fumigazioni iù casa. — Fr, $ la scatola 


Presso l’Agensia 
principali farmacisti d'Italia, 


D. Mondo, Torino, via dell’ 


Ospedale, n. 5, e da 


vie orarie. Metodo proprio trovato efficace da È 


rimpetto S. Rotcò, portina n; 2: È È 
Dor: 49, scala in fondo al balcone eo 
Per la visita in sua casa dalle 10 alle 3. — Scrivere fr 


in Parigi (‘hause | 


| bastando per ottenerlo di a 


Il, vero regalo per i fanciulli 


Dal primo giorno di Giovedì 1865 p. p. pubblitasi 


ILGIORNALE ILLUSTRATO: DEL FANGIULLI 


ogni quindici giorni, in-8° grande di 20 pag., compresa -la (coperta. 

e ogni volta articoli Sui a stimolare. al bene i fanciulli e ad , 
abituarli a leggere cose istruttive,, allettandoli «con poesie, novelle, nozioni 
elementari svariate, massime morali, storia patria © sacra, con stile piano @ 
disegni analoghi ed eleganti. 

Prezzo d'abbonamento : Per un anto Ln. 3. — Un semestre Ln. 2 80 — 
Un trimestre Ln. 1 50. — Un numero separato costa cent. 20. 

Dirigere je domande con vaglia postalo o francobolli al Professore GIULIO 
NAZARI in Torino, via Santa Pelagia, n. 31 


LIBRO DELLA MEDICINA FAMIGIIARE 


ovvero 
Tavola dei semplici rimedi per tutte le malattie del corpo umano 
cavati da semplicisti, non che dai migliori medici e botanici 
antichi e moderni, Galeno, Teofrasto, Dioscoride, Mattioli, Du- 
Bé, Raspail, Pagliano, Guarneri, ecc. 
per cura di 


GIO. BATT. FRASSINO 
DI ROVATO 
Preso L. 4 franco. 
Rivolgersi all'Emporio librario di Felice Borri e C., via Barbaroux, n..20, Torino 


Società DUCA +NTOMIO LITTA e C. 


Con privilegi esclusivi 1859 e 1862 


Caloriferi ad aria calda, ad acqua calda ed a vapore pen 
riscaldamento di palazzi, appartamenti, prigioni, chiese, ospedali, collegi, teatri: 
seuol>; caserme, manifatture, bigatterie, serre ed ogni altro lucsle di. qualsiasi 
capacità. Per asciugamenti: di tessuti, panni, stampati, Sete, ecc. Per essicametri, 
di piante, radici, tutti, ecc. Per uso di lavanderia, bagni, ecc. 

Torino, via Lagrange, 25 — Milano, corsò Portà Magenta, 293 — FirSze, al 
Palazzo Gotico del Cav. Villa sul Prato. 


Suo eoricimente collo dei CONERI TA, DUVIGNA 


Si legge nel Moniteur des Hopitaux: « Pel loro sapore questi confetti  giusti- 
« ficano il loro nome, e si può dirà che per gli effetti che cttengono essi costi» 
« tuiscono il vero rimedio applicabile alla stitichezza. È il solo rimedio che unisca 
«@ ad un effetto sicuro un gusto a, forma gradevoli. » Prezzo della scatola , 
fr. 6 e 3 80. — A Parigi, presso GNAU farmacista in capo degli ospedali. 

Agente commissionario in Italia Dj Monno, Torino, via dell’Ospedale, n. 5. — 
Vendita: Torino; Bonzani, Depanis; Genova, Lertora; Novara, Caccia; Milano, 
Biraghi-Ravizza, Zanetti, e nells principali farmacie d’Italia; 


BENDAGGIO ELETTRO-MEDICALE 


Brevetto di anni per la guarigione radicale delle ernîe Marlo Pròreas, 
“etici inventori (Paris, rue de l’Arbre sec, 44), Questo bendaggio è l’u- 
ico di cui i medici della facoltà, dopo numerose esperienze fatte, abbiano 
constatato il suctesso, tanto sotto il rapporto della perfetta ritenzione delle 
ernie le più difficili e voluminose quanto sulle proprietà curative di questo 
Quuvo sistenia. Mediantela.sna azione eletiro-medicale, restringe e fortifica 
le parti che formano ernia e ne assicura la guarigione: + Frorra: Ben- 
daggio semplice, fn. .32; «oppio, fr. .52; perragazzi, fr. 22, semplice. 
Vendit: in Torino presso l'Agenzia ®. Rlemde, via dell'Ospedale, n. 5. 


RASOI INGLESI della Casa H, BALANTE dì Parigi 


CON MANIFATTURA A SHEFFIELD 
(Inghilterra) 

Il fayore, che i suddetti rasoi in breve tempo acquistarono in Italia, comprova 
la loro grande superiorità e giustifica la fama che da molti anni godono in Inghil- 
terra ed in Francia, 

Preparati con sistema di tempra tulto speciale, i Maso? della Casa Ga- 
immée non abbisegnano mai di essere arrotati; un buon cuoio basta alla lorò 
‘grandissimia finezza, }l loro taglio è dolcissimo e si adattano a tuite le barbe, — 
Prezzo L, 2 50 caduuo. Per la posta franchi ed assicurati L. 3 50. 

Un paio di delti rasoi in elegante astuccio franchì ed assicurati per la-posta a 
destinazione L. 8. y 

Sistema Sollier il più semplice, il.meno costoso per far tagliare i rasoi. 

Quoi e legni preparati con due materie distinte per dare il filo ai rasoi 
L. 1.50, franchi di posta L. 2. 

.Zoolito e laminatoio per preparare i cnoi od i legni, servendo vari anni: 
ciascun bastoncino: cent, 40-, franchi di ‘posta cent. 050. 


Rivolgersi al'EMPORIO LIBRARIO di BORRI FELICE è ‘C., via Barbaroux 


n. '20, vicino S. Francesco d'Assisi, Torino. 
DISTRUZIONE bruehi, searafazgi, ecc. colla POL- 
I = INI VERE DI PIREPTRO DI PERSIA, 
Questa polvere, di eni varii individui si dicono Eli inventori e i fabbricanti, 
Mon è altro che il prodotto (di un fiore macinato; il' cui suo vero nome è è. 
\metro (della famiglia dei Crisanteri), qualugque altra denominazione è men- 
zognera e ingannatrice, La sua Tuagzione o minore efficacia dipende dalla sua 
purezza, freschezza e finezza. La polvere essendo innocna alle persone, agli 
[animali cd alle piante, non v'è alcuna precauzione da prendere per adoperarla, 
Di positò presso. l'Agenzia D: MONDO, via dell'Ospedale, 8. Scatola, cent. 50; 
\mezzaisetlola, cent. BO. — Fr. & S@ il mezzo chilo, £r. Sil chilo. 


degl'insetti, elimiei, pulei, formiche, 


POLVERE VEGETALE PCONOMICA 


. PER FABBRICARE 
L'INCHIOSTRO DA SCRIVERE E COPIAR LETTERE 


Basta versare ùM poco d’acqua calda sù questa polvere per fabbricare 
înéhiostro il più perfetto, che Scorra limpido è netto sulla i 
la penne a si maitiene costantemente insro e ducido, 

Non imai inchinsiro Gunae 


LIO 
7 ohi g 


I gno frarico di porta d Mo, a piacimento dél È 
HM Momo, ai seguenti prezzi: cà i pi 


Affrancato don ajffrancato 
4 &hilogramma L. 47 
’ 


4 Chilogramma... Lig & 
1a » 9 ia or sti 6 
toa pure und paso l'inch di dall Povero vegli A Bu / 
1 Hone pura «Posito l'inchicstro estratta 1 
mica al prezzo di L. 4 23 al Ghilogtamma; ‘id 
Si nende all'ingrosso presso l'Agenzia Gompagre, portici della Piera, 26, Torino. 


NAC-1R DI GRASSO, Panni: iv: so 


i \ er ‘togliere le macchis sopra alati 
teu; senza ‘alterarne il colore. Questa polvere ha Ja propricia di snoron 
tutti i corpi grassi senza lasciare la menoma traccia. Operazione facile e spedita 
Prezzo della scatola cent, SO, 
Vendesi all Agenzia D. Fondo, Torino, via dell'Ospedale, n. di. 


CIOCCOLATTIERE FRANGES 


di varie dimerireui 
da Fr. 8, 4,5,6:7. 
famiglia, mediante il quale anche 
uò preparare in pochi minuti il cioccolatte. 
r È attarvi il fuoco, la macchina funziona da sò 
Deposito in Torino presso PAgknzra D. Monno, via dell'Ospedale 3. 


Strumento utilissimo in qualun 
la persona la più inesperta 


‘carta, non ossida ||l | 


| GH08 SOLLLAR PA RASOI 


— CHIARIFICAZIONE DEI 


con. Brevetto d’ invenzione. 


DD 


POILNPIBALINA, i APE 


(Medaglie d'oro ad Esposizioni — due Medaglie” di ‘1° classe 
— Ricompense nazionali di 2000 a 12000fr. — Quattro brevetti Pitti 
‘In cinque minuti e per 40 contesimi si fa l'operazione sopra una; botta 
chiarificato in 24 ore — fr. 10 il chilogramma — 15 cent. circa per 


TAVOLETTE GELATINOSE 


Composta di materie le più pure e ls più enérgiche, 1* qualit: 

La fabbrica riedificata su più vasta scala sopra un fondo del 
trovasi ora in via Maro Ménilmontant, 75, a Parigi. 

Vendita in. Torino presso l'Agenzia D. MONDO, via Ospedale, & — 
in provincia coutro vaglia postale. 


Roe do, 


Libri a grande rib 
Lame, Guida d'una gita entro la Val. Cusami, La Dalmaz 
sesia per cuì si osservano alcuni ‘luoghi | e la Grecia, memorie 
e tutte le parrocchie che in essa vi sono, { adorne di carte geogr. 
remesse diverse notizie generali intorno Colombo Lezioni 
la medesima valle colla sna carta &60-.i cotta favella 
grafica, . +. u.. 1. at L 250.i , (Grammatica teorico 
Tasso, La Gerusalemme liberata con | jedesca ad uso degli 
notedi Antonmaria Robiola vol. 2 1.150] ac simile dei carati 
Ozanama, La civiltà nel V secolo. In-  redesca in lettere 
troduzione ad ‘una DI della civiltà nei t stole 0 (i (00, ì 
tempi barbari seguita da un saggio in- 
torno alle scuole d'Italia dal V'al XU! gesti per pica a i 
secolo. — Della solitudine e. dell’ otto | via gafvanica. lastre oi atanenta 
nachismo, lettere del P. Antonio Angelini > re 0. altre ) 
vel, Ptr esta cata + 0175 
Calani, Scene dell'insurrezione in- 
diana, opera adorna d incisioni L. 2 50 
Cedice di ceommereio L. 1 » jd 
Viellani Aristippo ed alcuni suoi con] don tavole =. <a. 
temporanei, traduzione dell’Arcontini, vo- G. Prati. Rodolfo, 
miiirà cesso « daga 0 canti, adorno di molte 


Si spediscono franchi di posta rivolgendo le domande all’ Em; 
Felice Borri e Comp., via Barbaroux, n. 20. # 7 


OLIO D’ELEOMELE CRISTALLIZZA 
ì a fior di Bengala i 


L'Eleomòle, glio estratto dall’alb*ro dallo stesso no! 
dell'Asia, è dolce ed untmoso. Odorante per naturà, «ss0 nomn| 


solide di rame delle soluzioni 

metallo, opera adorna ‘di t 
Bellotti, Dell'origine deli 

dell’arte telegrafica; stadio 


L’Ollo d’Eleomeéle d'Asia è dolce ed uctu 
al contatto della mano, impedisce ai capelli d’imi 
morbidezza ed ‘una lucentezza ammirabile. Gt 

Si vondo L, ® il vaso, o si spedisce in: provincia mediante 
stalo affrancato, h pre ral 
Presso l'Agenzia Giormalistiea, portivi della Fiona 
rimpetto al cappellaio Bianchi, Torino. dui; 


NON PIU' CAPELLI BIANCHI 


58 è pubblicate o” 


«I DOVERI DELL’UO 


RISVARDO ALLA PROPREA SALU 
DETTATI DALLA NATURA 
ovvero la maniera di conservarsi sano sino ad un'estrema 
esposta ‘a vantaggio dell'umanità. 
TERZA EDIZIONE 
Aumentata dei primi soccorsi da prestarsi nei casi di avvelei 
plessia, di asfissia, di annegamento , di morsitature di animali ve 
nuova cura dell'idrbfobia, del tempo necessario pa la digestione degli 
ere., @ di molte interessanti ricette di medicina domestica. Un: volume 
franco di posta a destinazione. Chi ne acquisterà tre copie, avrà la' quarta gralis, 
Rivolgere lo domande all'Emporio Librario di Felice Borri e Comp, yia Bar 


baroux, n. 20, Torino, 


privilegiata, che bi apri 
Inventore J. DERZENS 
d'Eau i ; 


rasta Mint + Di forma elegante, 
crnata, la Sprsacebiera iglonica trova il suo post ela 
la più semplice, quante nal più risco salone. i 
Prozzi-da L.-7 56 l'una a-L. 38 dd dltra. -- Deposito gonettlà o presso 
lAzenzia D. MONDO. via dall’Ospadala, n: È. (Spedizione in ii 
GEGCRAFIVO-POSTALE D'ITÀ 
DIZIONARIO dalla Direzione delle Poste del Rogno, Torino 


volume di pagine 760 in-8°, L. & 60 franco di posta, 


rt 


Di recente. pubblicazione N 
Elenco alfabetico dei Comuni omonimi del Regro dl 


i cazionè della nuova denominazione da essi assunta, compilato per usa 


ministrazione delle Poste. Torino 1865, in-8°, cent. 80; Chi ne acquista 
avrà la quarta gratis. . 

Rivolgere là domande all'Emporio Librario di F. Borri e Comp, vià 
n. 20, Torino. A 


ACQUA DI COLONIA | 


GIOVANNI MARIA FARINA 
st'acqua; composta degli aromi i più spii 
e 


de J: M. FARINA è ologne. | 
È tissi MERE dI osi che produca. il regno veget 
è mnomatissima per la toe) a ci 
i aim 


È la la società elegante e viene usala 
vantaggio nelle lozioni e nei bagni onde riavvivare la persona. 
anche Di profumare le litigerie e disinfettare. gli appartamenti 

to ed aggradevole odore. — Boccette da L. £, ®, 45 s 
3 bottiglie di qualsiasi sorta si ottiene il 1@ per cento. Oort | 
\ fo estrafto d’acqua di Colonia, bottiglie da tale 
2 50 e 5. Acquistandone più ‘bottiglie si fa il medesimo sconto. } 
in provincia dietro vaglia postale. 

-Prosso L'AGENZIA COMPAIRE, portici della Fiera, 26, Torino: 


ranique, 16); Questo si 
rezzato, il qua 
suo autore, S 


N 


(&yon, rue S-Dumanique, 
a tanto 


PETTINI IN CAOUTCHOUC pont 


ta as 


In guatiro anni di esperienza’ il PErTiE i Caouremone ha acquista 
voga ben meritata non.solo in Francia, ma nel inondo intero, & 
riconosciuto che mentre costa meno degli altri, esso è iù mig 
morvido. ed il solo che mon rompa: o strappi il capello, 

Sola fabbrica privilegiata con medaglia all’ Esposizione del: { 
selle Delebarro,10, hoalevard Bonne Novelle, Parigi. — Di 
«trale.in Torino presse l'Agenzia PR. Mowno, via dell'Ospedale; 


fan 
859, fine 


FOR 


dii 


Vipegralia dall /rsione dirsti da € Carhona 


ranza, chi 


separarsi, 


alfo e scic 
Nella: sé 


‘affollata 1 


“presa dell 
— dasigilli sc 


autorizzavi 
gelto di l 
ti fu vivo 
inutile il t 
fn accolta 


“sti. della; 


Na non 
stione mà 
la present 
vanto di 1 


